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VERSATLLES-PARIGI 

La ‘deliberazione dell'Assensblea «di Bor- 
deaux di. trasferirsi a Versillles ‘ha ‘tin‘alto 
significato politico. ;È .una.-tappa od uno 
stabilimento: definitivo? 

Non bisogna pretendere di leggere nel 
futuro, ma considerando la deliberazione 
«di -quell’Assemabiéa «colla sola scorta della. 


logica si dovrebbe piuttosto credere ad 
no ‘stabilimento “defititivo ‘ole ad «una 
tappa. 


La: vicinanza; sinfatti, di. Versailles a Pa- 
‘figi; ‘la ‘quale’‘parmette | di non ispostare 
‘f nessun modo le attititittistazioni centrali, 
# isolo ssottrarrebbe .l’. Assemblea sovrana 
‘allo‘ipressioni»dun’'opinione. pubblica. che 
si è ‘esporitiaritata troppo leggera «ed im- 
previdente , dimostra che nel concètto“di 
questa Assemblea ssi volle fare addirittura 
l estrema’ ‘concessione vall’oaritico@isistema; 
‘Nulla Snfatti itipedisce “Che sil ‘governo si, 
mantenga con tutti vi suoi tiffici a Parigi, 
diistrada ferrata..può 
recarsi allé discussioni “del Parlamento: a 
Versailles, Che ‘questa ‘deliberazione abbia 
poi. 0. non abbia. ia, durare di fronte, allo 

mutate condizioni della capitalo della Fran- 
cia, è *tit’dltta “faccenda; ina: pare lcer= 
tamento ‘debba, indirsi dhe sedhdo il pen- 
siero-.dell’Assemblea. attuale non sia. con- 
‘veniente: la sua ‘dimora «in ‘mezzo ad..unà 
“città, “Ta “jialé per ‘provenon ‘dubbie vuole | 
imporre, a tutta da nazione 10, proprie pas- 
«sioni,«senzasouvarsi.di.sapera,. anzi. sapendo, 
che‘non'‘80n0 allanazione' ugualmente c0- 
muli. ‘ 7 — 
Se.il'isignor Thiers .credesso ché fra un- 
‘mese ‘o «dueol’'Assemblea potesse ritornare ‘ 
a Parigi, “Sttolibe ‘stato meglio ed ‘egli »a-; 
vrebibé dimandato allAsséribiléa di'traspor- 
tarvela .subito,perchò si,.capisce ,benissimp ‘ 
come «anche sti aminaccia: di vedersi | 
‘tolta ‘ta ‘sètlo Îdel ‘Pattainetito, aggiunga dl 
malumore. di Parigi. è he Wmipedisca la pa- 


«vificazione. + hi 


Ma sopra di questi, che possono “dirsi 
particolati della Situazione, Vi'ha'la grande. 
quistiohe..dei: rapporti necessari che” de- 
yonoiesistere»fra deccapitali.e)leprovincé, . 
‘frate ‘capitali’ ed*i*governi. In America. 
îl seno ‘pratico della razza ‘anglosassone 
tha così bene afferrato il punto delicato 
della questione: che stabilì: una ‘tutela alla 
libertà ‘delle ‘eliberazioni del ‘governo (e, 
del Parlamento, con'un provvedimento che 
altrove..sarebbe giudicato ‘Una. odiosa .eé- 
‘cozione;A‘Naghirigton i cittadini. nonsono 
como gli atti abitanti dell'Unione ameri-, 
cana, chiamati all'urna per ‘nominare li | 
rappresentanti «al Congresso.» Con-.questo | 
sî ‘volle ‘quasi stàbilite che gli ‘abitanti 
della cità, dove il governo amministra Ù 
il Parlamento delibera, non :devono ;avete ‘ 


‘opinioni «e spassiòni: ipolitiche da. far.trioh- | 


farò. | 
Se non’ che, quello che si è fatto in 
America, iinanéssum saltro. paese cy p 
In Europa, le eapitali ‘furono-scelte!fra le 
grandi titti cho dito tradizioni stofiche, 
e però delle opinioni -da.far- prevalere (6 
dei partiti ibelitiati a «combatterlo...È né-, 
tossario ‘alito, “he queste ‘grandi città. 
o sappiano informarsi. a ‘tanta prudenza 
ì lasciar libera l'aziohe 
deî grandi ;corpi ‘politici , ‘0 ‘sappiano, bo 
non altro, riflettere così esuttamente ‘il mb- 
Vimento dell'opinione: pubblica di tutta (la 


mazione; per ‘cui questa abbia ca  scongero 
A eri nf; riò “sofibianze. în 
quelle. della città, capitale, ‘8-n0n stavi mai 


fra l'una e l’altra un «dissenso: così pro 
fondo ‘come’ da molti ‘anni lo’ si' ‘ha tra 
Parigi è ta Pio © 2 
Nd.ida .cosa deve essere: guari difficile, | 
perchè nel-fatto vediamo ‘che cin ‘nessuna 
delle granili capitali «dell'Europa questo 
antagonismo sì è mai manifestato. | _ 
«Parigi è ‘città ‘troppo; cosmopolitica ‘per, 
menta. della Francia, Sorpassiamo alla can 
dizione che A a quella città dalle 


‘['istituzioni ‘politiche e dall'introduzione del 


suffragio wiiversale, Tutti: capiscono ‘però 
essere una grande anomalia che Parigi, 
la quale racchiude-inisè: tutto quanto il 
grande commercio, la più raffinata «indu- 
stria, l'alta banca, le stienze, le lettere e 
levarti; annoveravano in Francia, debba 
-essore, perl’effetto delle:urne politiche, con- 
dannata a‘stbire sempre-e soltanto il voto 
della de si moto istrutta è più in- 
quieta. Gli operai formano,un ceto rispet- 
‘abile; main fatto di:politica nomascoltano 
che Je passioni ‘è gl’istinti, quando invece 
ci vorrebbe la calina;,. la tradizione ed 
anche un po’ il-sapere. Ma cosa sono. poi 
‘questi operai? Di quali elementi sotiovcom- 
poste quelle, moltitudini, sempre disposte 
‘a fare una-tdimostrazione., ,ad esercitare 
‘mà ‘pressione ‘sul. Parlamento «0 «sul. Go- 
Yerno; e, se l'occasione vien buona, a fare 
«anche suna..piccola. rivoluzione, sostituendo 
“una “dinastia »ad ‘un'altra, suna repubblica 
ad una ‘monarchia, e via discorrettdo ? «Chi 
sa dirci «quanti. italiani, tedeschi, polacchi, 
pussishanno.iconcorso :a.fare la rivoluzione 
‘del'‘luglio ‘è quella :del febbraio, ‘ed a:mon- 
tare de ‘indechitie di tutte quelle dimostra- 
zioni «che. minacciarono continuamente. il 
‘secondo «impero ? È 

‘Eppure “la Francia «la «dovuto subire 
tutte queste ‘cose; la ‘Fr'aticia tion consul-, 
«tata;anzi riluttante: . 

‘Questa èla questione seria; è da. que-' 
stione gi'avé che la “deliberazione ‘dell’As- 
.sembléa..di Bordeaux ha cercato di stio- 
igliere, ordinando il «suo trasferimento @ 
Versailles, ‘ina che adesso è troppo presto 
per poter dire s6 veramente ‘l’ha sciolta. 


SEI due i 


PROTESTA 
DELL’IMPERATORE NAPOLEONE 


: «Riferiamo dai, giornali inglesi del 10 il testo 
idella protesta . dell’imperatore Napoleone : 


Al sig. Presidente dell'Assemblea ‘nazionale 
‘.. . & Bordeduo. 
Sig:«Presiden'e, 

#1 ‘iniòmento ‘in cui*tutti i «francesi, »profonda- 
mente rattristati dalle condizioni «della» pace; non 
pensavano che' ai imali della patria, 1 Assemblea 
nazionale ha ‘pronunoiato la «decadenza | della.mia 
‘dinastia ‘èd’ha ‘affermato ‘che io soloera respon- 
sabile delle ’sciagure ‘pubbliche. ; 

‘To protesto ‘contro’ questa dichiarazione ingiusta 
‘ed'illegale. 

‘Ihgitista, ‘poichè, ‘allorquando fu dichiarata la 
*guérra, ‘il sentimento nazionale, ‘agitato da ;cause 
indipendenti dalla‘mia volontà, aveva prodotto uda 
vertigine ‘gettefale ed irresistibile. 

‘Iegale, poichè l'Assemblea, nominata al solo 
stopiòùi ‘far là pace, ‘a ‘oltrepassato i suoi poteri 
tisolvendo' quistioni superiori alla sua competenza; 
è quand’anche ‘essà ‘fosse ‘stata costituente, essa 
sarebbe ‘impotelite ‘a ‘sostituire (la sua volontà ja 
quella della mazione. L'esempio del passato è lù 
per ‘provarlo. "L’ostitità della costituente riel..1848 
‘si è ‘infranita ‘contro Pelezione-del dieci dicembre, 
e nel'‘1881,%la ‘azione, con‘più di 7 milioni Hi 
‘suffragi, ‘mi dielle ‘tagionie contro l'Assemblea le- 
gislativa. d 

'La' passione’ politica \ non ‘potrebbe prevalere 
‘tontro ‘il ditittò; éd ‘il diritto ‘pubblico «francese, 
per la ‘fondazione ‘di ogri governo legittimo, è til 
plebiscito. Eccetto questo, non v'è chewna usur- 
“pazione ‘per gli uni; ‘oppressione’ per gli «altri. 

Perciò, sono pronto ‘ad ‘inchimarmi davariti alla 
‘Tibera ‘espressione ‘della volontà nazionale, ma da 
vanti "id ‘essa soltanto. — ; 

n presenza di‘avvéifimenti “dolorosi: «che im- 
pongono a tutti l’abnegazione ed il disinteresse, | 
avrei voluté-s8tbare"il'‘silenzio, "ma .la- dichiata- 
zone ‘dell'Assemiblen bi dostringb: a «protestare li ® 
nome della verità oltraggiata «e > dei diritti; della 
“nazione sconoscitti. 0 Lira 

Gradite; ‘sîg. “ presidente): l'assicurazione; (della 
mia alta stima. SURI 
Re nni REN ASGIRONE, 

Wilhelmshohe, 6;,marzo 1871, 

F SORT ER SIRO: MITI 
ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Pidde devia sig atua F 

Nella sua seduta dell’ 8 «dell Assefiblea tdi 

Bordeaux «era iall’ordine .del giorno. la convalli-.. 


i|idazione: dei poteri: «Quando fu la: volta .della 


elezione del generale Garibaldi vin Algeria il 
‘relutore, ‘sig. Vente-diede lettura delle «seguenti | 
conclusioni : varda 


L'ufficio, considerando ;che il generale Garibaldi, 
è «dimissionario, «erede che.non.v' ha più-luogo a 
decidere e lascia al governo. la.cura di-provy-5) 
dere all'elezione d’un nuovo deputato. 2 

JI presidente. Il. generale Garibaldi. non è dli- 
missionario. di questa elezione, .e bisogna ‘che jsia 
deciso.in un. modo qualunque. scri 

Il sig. Richier. Garibaldi non ha il dirilio di 
pia di far parte d’ un’ Assemblea fran- 
cese. (Reclami su vari banchi) 3 


Il presidente. Il generale darà:la.sta dimissione 
se lo erede conveniente; ma ciò che l'Assemblea 
deve Werificare, è la--validazione della'sua «elezione 
in Algeria. 

Il relatore «dice che :non può indicare le \con- 
olusioni «dell’ufficio ‘sul'punto:specigle indicato dal 
‘signor presidente, per la ragione:che l’ufficionon 
‘lia ‘trattato in questo:modo :la:quistione. ‘Se l'As- 
sèmblea «éredè necessario ‘che: la quistione venga 
posta all’ ufficio, gliene riferirò. (4ntenruzioni di- 
verse) 

Il-presidente: L'ufficio non «ha che una 0082 da 
farò : dare conclusioni -sulla validità dell’elezione. 

Quanto ‘al governo egli ‘vedrà ciò che deve fare 
in seguito ‘alla decisione dell'Assemblea (ed lil ge- 
nerale ‘Garibaldi pure. 

L’ ufficio incaricato della verificazione.dell’ele- 
zione deve rispondere va ' questa .domanda.:: l'ele- 
zione è ‘essa»valida-0:no? Ch'egli risponda. 

Ilsig. Vittori Hugo domanda «ed ottiene Îla pa- 
rola. (Movimenti diversi) — La Francia, vegli.dice, 
‘ha «attraversato “una terribile prova;:da cui è uscita 
“sanguinosa e-vinta.: Si può esser vinti:erestare 
graùdi ; Ja Francia -lo prova. La Francia oppressa, 
in presenza «delle fifzioni, ‘ha incontrato»la viltà 
dell'Europa. (Movimento) Di tutte queste potenze 
‘europee, nessutia ‘sì è alzata ‘por difendere questa 
Francia-chie, ‘tante volte, aveva difeso la causa 
dell'Europa... (Bravo! dall'estrema sinistra); nep- 
‘pùre \unre; ‘neppure uno Stato, nessuno | veccet- 
‘uafo ‘un uomo ‘solo:.. (Sorrisi ironici.a destra — 
Benissimo all'estrema sinistra) 

‘Ah lle potenze; come ‘si ‘dice, nonsinterveni- 
vano ;(ebberie; tn uomo’è intervenuto, e quest'uomo 
è una potenza. (Esclamazioni su cvari banchi. @ 
destra) 

Quest'uomo, © signori; che:cosà aveva egli? La 
sua -spada | 

Il visconte di Lorgeril. E Bordone! (Si.ride) 

Isignor: Vittor ‘Hugo: «La: sua spada e questa 


-|aveva»già liberato una mazione... ‘(FEselamazioni) 


e lastessa ‘spada poteva «salvarne un’altra. (IVuote 
esclamazioni) 

Egli lo credè, egli è venuto,.egliha combattuto. 

destra: No ino! 

Iwisconte di Lorgeril. :Bonori»réolames:che fu- 
rono fatti. Egli non ‘ha combattuto. 

Tsig.Vittor Hugo. Le interruzioni: non .m'inì- 
pedirànno ‘di ‘esternare \il mio pensiero. Egli ha 
combattuto... (Auovesintertuzioni) 

Voci numerose @ destra: No lino! 

A sinistra: Sì ! sì 

Ilwisconte di Lorgeril. Eglifinse di combattere ! 

Un membro a destra: Egli non cha vinto, jn.ogni 
caso ! 

I sig. Vittor ‘Hugo. Non voglio offendere mes- 
‘suno*in quest’Assemblea, ima «dirò ch'egli èil solo 
fra i generali che ‘hanno lottato per..la Francia 
che’non sia stato: vinto. :(Rumorase «proteste 14.dè- 
stra —Applausi;a sinistra) 

Parecchimembri a destra: All'ordine lall’ordine ! 

Il'barone «di Fouvenel. Prego il sig. presidente 
& far titiraré una-parola ch'è anti-francese. 

Il visconte di Lorgeril. È usa comparsa da mè- 
lodramma. (Vive proteste a sinistra) Egli:non fu 
Vinto, perchè non si è battuto. 

Il 'presidente invita ‘il‘signor di Lorgeril a. ri- 
spettare la libertà ‘dell’oratòre. 

‘Il generale Duorot ‘domanda la parola. 

Parecchi ileputati si ‘alzano’ed interpellano  vi- 
Vaînente il signor Vittor Hugo. 

Il signor ‘Richier. Un francese ‘non può ‘vidite 
parole simili ‘a quelle ‘che “furono  pronunziate. 
(Ayitazione generale) 

Tr visconte di Lorgeril. L'Assemblea rifiuta la 
parola al sig. Vittor ‘Hugo perchè-egli non parla 
francese. (Oh! ‘0h! Rumori confusi) 

Il presidente. Voi 'nonavete la parola, signor 
di Lorgeril®.. L'avrete ‘alla ‘vostra volta. 

Il'visconte di Lorgeril. Ho voluto dire che 1’ As- 
senibléa non vuol' ascoltare ‘perohiò non capiste 
quel francese. (Rumori) 

Un deputato. È ‘un ‘insulto al ‘paese! 

Il Jen. Ducrot insiste per aver la parola. 

Il presidente. Voi avrete ila ‘parola ‘se il signor 
Vittor Hugo vi acconsente. 

“10 sig. Vittor ‘Hugo. 'Domando ‘di ‘terminare. 

» Pareechi membri al sig. ‘Hugo. Spiegatevi. (Ba- 
sta! basta!) “Il 
N presillente. Voi domandate ‘al ‘signor Vittor 
Hugo di spiegarsi; egli lo farà. Vogliate ‘ascol- 
‘tarlo e serbare il'silenzio. (No! no! — All'ordine) 
Il gen. Ducrot. Non si può restare sotto questa 

impressione. _ RETTE 

Il presidonie. Voi avrete la parola. dopo l'ota-! 
tore. ama: ; 

Il gen. Dutrot. ‘Protesto ‘contro ‘parole‘dhe sqnò 
un oltraggio... (Alla tribuna alla tribuna 1) 

"TI sig. Vittor Hugo. È' impossibile... (te grida: 
All'ordine! contimuano) | ‘La | 

Un. deputato. Ritirate le vosuie parole ; ‘non' vi i 
si perdonano. .... ? 154 

Un altro deputato a destra si alza ed interpella 
l'oratore; le sue parole si perdono tel 'rumoré.- ‘ 

ll presidente raccomanda calma e tninaccia ‘di; 
fichiamare all’ ordine gl'’iùterrattori. (Benissimo): 
‘Richiamerò all’ ordine coloro che impediranno! al’ 
‘presidente di esercitare, le sue’ funzioni. {a 

Il gen. di Chubard-Latour. Parigi non è sthta* 
Vinta, ‘essa si rese per la fame, (Benîssimd! Inter 
pellanze diverse e confuse.) i 

Il presidente. Do la parola ‘al sig. Vittor Hugo 
per spiegarsi e coloro che lo interromperanno sa- 
ranno richiamati all’ ordine, (Benissimo.) 

Il sig. Vittor Hugo.. V 
andrò più lontano di voi. Tre settimane or sono 
voi avete rifiutato di ascoltare Garibaldi. A 

Un deputato. Egli aveva dato:la sua dimissione !| 
sell sig. Victor Hugo. Quest' oggi vei rifiutate di ‘ 
ascoltarmi. Ciò mi basta. Io dò la raia dimissione: 
(Lunghi rumori. — No! no! — Applausi a sintî- 
stra.) = x 


contenterò signori ‘ed’|- 


Un-deputato,. L'Assemblea non ;accetta la; vostra 
dimissione ! 

I sig. Vittor Hugo. L'ho data e la iiantehgo. 

(L'onorevole deptitato che si ‘trova, scendentlo 
dalla ‘tribtitia, ‘a piedi “del ‘anto sténografito, 
prentle Ta ‘penna di uriv'dlegli stenografi ‘e -scrive, 
all'estremità ‘del banco Ja sua dimissione jal pre- 
sidente.) 

ItgeniDuorot, dal;suo-posto.. Signori, prima di 
xGiudicare Garibaldi... 

Voci numerose. Alla tribuba, alla tribuna? 

Il presidente, Permettete,, signori, voi non ‘avéte 
il diritto di chiamare aMa Wibuna ‘un ‘oratore che 
il presidente aùtotizza a pàrlare ‘dal suo‘ posto: 

Ha da'patola il gen: Dueroi. 

Fl ‘gen. ‘Puorot sale ‘alla wibuna «inimezzo. agli 
@pplausi;«@dice tSignori prima di giudicare vil 
igen..Garibaldi domando .che.una seria inchiesta 
sia fatta sugli avvenimenti che. hanno. proyocatò 
il disasiro dell'esercito, dell'Est (Benissimo ] denis: 
simo!), Quando sarà stata -fatia questa inchièsta } 
moi vi presenteremo , dei telegrammi ‘provetitenti 
dal signor Gambetta, i quali provano ch'egli tit- 
proverava al gen. Garibaldi la stav/inazione in bn 


Il sig. Vitto ‘Hugo. Vi ‘persisto! Lb'idichitaro: 
non metterò ‘più piedé in questa -Assembléa (W 
signo? VittorHujo esce dalla:sdla). 

Hl'sîg:Lockroy:(ale-atla tribuna). Mi ;sembra, 


‘o Miginori0ivoisbigan d Garibaldi dlalifengioo fa" 
cese sul campo di battaglia: (Reclami..a. (destra). © 


Ora, signori, permettetemi di rammentare che in 
un proclama, ch'è restato celebre a Parigi, uno 
degli onorevoli. preopinanti ,..il sig. generale Du- 
òrot, di avéva promesso di ritornare mbrto o-vit- 
torioso (Rumorose proteste)! 

Grida: All'ordine! all'ordine! 

Il presidente ritira la parola al signor Lackroy. 

Il sig. Lockroy. Sono abtusato<d’insultare ; 10 
non ho insultato nessuno (Sì! sì! All'ordine!) 

Il gen. Duorot domanda ta parola. “Quando verrò 
attaccato personalitiènte..non.risponderò ; lascierò 
a'coloro che ho avuto l’ onore di comandare da 


LE ASSOCIAZIONI si RICEVONO el 
Th Pirenize, all’Ufficio ‘bl Giornale, via:San. Gallo, n° $Ì, ‘iano totretio 
Nelle provincie, «presso gli Ult fa giri via delle sla 0 19: 
Davies er-Comp. Finch-Lahe, Cornbil 


ici postali, 
vas, rue J. I. Rovissean, to 81. A Eondrà, Dacidt 
A. West-End Braneh, 0:41 «Qecil 


Le lettere ‘ed ‘i reclatài devono ‘essere ‘iriviati i ieri ) 

Giornale. Nn si Festitaiscona d rina lalla. Direzione <del 
quarta Daria 
. Danpe 


rivolgersi «all’Uffcio: generale, d',annpnzi 
° uccnrsile 

È da firma del gerente L. # la lineà. 

sì.prendono per l'estero, devono :pagarsi ih oro. 


Sì trattava, di proteggere gli inferbssi ‘fiicgti ‘e 
sdi adempiere, Fino PUOI i ‘tin’ dovete. 
civile © ‘patrioitico. Agge theta "Sua elezione, 
affatto spontanea “è Mibéra, tioh'‘fu’ che ‘la ‘consa- 
erazione d'un'atmbiînistrazione legale ‘e ‘regolare. 
L'otatorè espone ch'ebbe peristàpo, nel propotte 
(la propria Cantidatità, «di > bra “a (quella di 
| Garibaldi, fautore dblla separdzione%di Nizza. Ri- 
| corda che té più pl ‘difficoltà’ Suiscitategli "a 
n Nizzà proventiero dal fatto tiegli trici “di Gari- 
Baldi, è che "fa'‘Costretto ‘atl'’espeltertio “alenmi, 


| Appia 
oratore espotie doh dbldtisa Tiservé, ‘gitechè 

cid ‘che sta per die spitcel?i ai Stvi ‘amici ea a 
Quelli del generale Garibaldi, A Uestra, parate) 
che è però riconoscente! a Garibaldi “d'aver “odo- 
| ‘perato con Vittorio Emartiete ed ilconte’ dilCa- 
i Voùr a fondare l'imità @tdtia, ‘chie generò l'unità * 
i 80 a: (Applausia deswa 0  — 
Ì re non.tiétè ‘uesto ‘linguaggio «da ‘oggi 
i ,soltanto.. To veneva pic ida pini: 
pe torte, AMorgtrando’ seriveva 
,, che la ‘sua Candidatura «ora “in- 


bolite l'autorità del partito Fraticeso” a Nina. 
Costa de Beaurejard, deputato ‘delle Alpi'Ma- 
| tiltime, dite ‘che ‘Sénte ‘uda certa ‘tomtimnozione Led 
Tn certo timore tel parlare per Ta «prima volta 
gp dinanzi all Assemibléà più ‘imporente “del ‘mondo. 
‘.Perd,, malgrado Ta sua ‘imperfetta’ conoscenza della 
lingua francese, Vuol ‘protestare contro i progetto 
di separazione attribuito ‘illa “popolazione «delle 
Alpi Maritime. ‘Senza dtibbio, Nizza conservò: le 
1800 simpatie per ‘la Casa ‘li ‘Savolà ‘e’ + Ma 
queste simpatie essa lé ‘avrebie‘prùre'perlaPran- 
i cia, b; ‘da questa dovesse ‘asse Separata (Movi - 
| mento’ È x 
1 Senza dubbio, Vi è ancora “inSpartitò ‘separati- 
‘| Stà, mà ‘tion è'ché ta fiaperd minoranza. 
Ciò ‘posto, l'oratore‘dite “che *sè‘nn ‘pattito ‘sepa- 
tatista potè sorgere a Nizza, 1a colpa ‘ne ‘va ‘eselu- 
“sivamente ‘attribuita agli atti arbitrari*dei prede- 
c@ssdri’ del'Sîg. Diftaîsse ‘ed ‘Ullsignor Dafraisse 
i, medesimo. os Pia 
| Combatte*l’élezionie del’ sig. Dufraisso; ve !legge 


Wissemburgo ‘sino ‘a Buzenval da curà»di difen-0' tin appello! agli ‘elettori, ‘ chè té ‘Paccomandava la 


dermi (Applausi prolungati). 

‘sig. ‘di’ :Choiseul, Ul vostro partito:moti si è 
battuto, signor Lockroy, non..dimenticatelo;l» Voi 
non avete il diritto .di. parlare ‘(Approvazione @ 
rdestra— Rumori,a sinistra). 

» Dopo alcune altre parole dei. sigg. Lockroy e 
di Tillancourt, 


Hucolownello:Langlois: Signori, dice siamo” 


muniti contro. il; nemico e cerchiamo di riupirci sul! 
tenreno della. patria:\e della repubblica, (Applausi) 
Ebbene, signori, è triste a dirsi, ma noi abbiamo' 
mancato un poco di questo ‘se)ittanto"d’unione , 
allorchè -poco ‘fa il ciltadino Vittor Hugo è veliuto 
a:dare il suo apprezzamento 3u ciò ch'egli chiama 
un fatto, Questo apprezzamento jo nòn*lo ‘devo 
giudicate qui. Poco m' importa che un generale 
sia stato. vinto o_vincitore, purchè egli sia stato 
coraggioso , «è itulto ciò che domarito. (Movimenti 
diversi) Ebbene, ciò.si può dire “del.generale Ga- 
ribaldi come di ogni altro. 

Voci a destra. No! not 

1l sig. Langlois. Ecco sfortunatamente dove in- 
‘comincia; l'ingiustizia. Noi abbiamo delle gassioni 
politiche, vogliamo giudicare colle nostre passioni 
politiche, ed invece d'esser giudici, siamo tomini 
di partito. (Interruzione) Signori, i0 non voglio 
prolungare: questa discussione , ma tredo che sar 
rebbe degno dell'Assemblea di convalidare pura- 
mente (e semplicemente l’elezione del generale Ga- 
ribaldi..... 


che vi sono due mezzi per diventare cristiani : si 
diventa cristiano pel battesimo della Chiesa ed 
anche pel. battesimo, del sangue. Nello stesso modo 
si è francesi per nascità ed anche pel battesimo 
del sangue. Ebbene, «Garibaldi è stato scelto'dagli 
elettori perchè. è :divenuto francese mediatite il 
battesimo del sangue. (.V0/ no! a Uestra) e dico 
che commettereste un’ ingiustizia se non convali- 
date 
banchi). ( 
Al :presidente: dice che. -il relatore domanda di 
poter stiunire l’.afficio per potergli. sottoporre le 


conclusioni ch’egli deve presentare all’ Assembleà * 


8'(che ‘bisogna .attendere vil ‘risultato della delibe- 
razione dell’ufficio.. >. J 

(Come i lettori sanno, l'ufficio. ha poi proposto 
che si. prendesse, semplicemente atto della dimis- 
sione.-presentata dal gen. Garibaldi, e questa pro- 
posta venne adottata :dall’ Assemblea.) 


Dal retidiconto della seduta ‘del ‘9 ‘togliamo il 
seguento incidente, relativo all'elezione del signor 
Marco Dufraisse a Nizza, dove ‘era prefetto. 

Tl sig. Marao Dufraisse espone le ragioni. che, 
secondo lui, militano in favore della validità-della 


sua élezione. ‘Cita, specialmente, un dispaccio del 
membro del’ governo della difesa È 


sig E. Arago, - 
A ivritio ie date del '7 febbraio, che Jo:autoriz- 
zava, anzi lo invitava a mantenere lla sua candi» 
datura. Ricorda il movimento antifrancese, che 
si manifestò a Nizza alla notizia dei rovesci.fran- 

i. 
SEU RI Ecco la riconoscenza dell’Italia | 

‘Dufraisse prosegue segnalando il pericolo di 
quel movimento. Si parlava, ‘egli dice, vdi Vespri 
nizzardi. (Movimento) d ò 

In questo stato di cosè, il prefetto aveva cura 
‘d’anime. Egli aveva il diritto-di opporsi con tutte 
le proprie forze ‘ai tentativi dun puguo.di faziosi, 
e perciò rimase a ‘capo del suo dipartimento, dove 


(Nol no!) E qui mi rivolgo e dico . 
ai miei colleghi che siedono a destra: Voi sapete ; 


sua ‘elezione. (Approvazione su parecchi , 


catididatira, Jitografato nellallitografia della pre- 
fettura di ‘Nizza. b DL 
“L'Asseniblea “dopo alcuinepandle del'sig.(Ga- 
vini, il quale ‘dive‘che Nizza ‘865: male vamumini- 
‘strata satà'italiara, atmblla 1'élezione del dig. Du- 
fraîsse. n A Bit 
a 


Ù -—T sa — 


| La Gazzelta Ufficiale di Roma ‘del 42 *reca 
dl seguente, manifesto. pubblicato “da° quella 
Giunta municipale : (DAL 
TI'IL'del ‘Goirbtito mese è N'giontonatatizio di 
Sia Maestà ‘il Re, “e di ‘Sua Altezza Réale itPrin- 
Cipe ‘ereditario, © sv 8 h 
E questa la ‘pritia Volta ché & fici ‘romani è 
‘dato “di ‘celebrare solettemenite” dha ‘festa’ della 
famiglia italiana, mostrando, in così'ritiovà e de- 
siderata occasione, riconoscenza ed amore alma. © 
gnanimo Re, autore della libertà nostra, e fonda- 
l\fore ‘della nazionale “unità, : 
?. In quel giorno, Sua Altezza Reale il principe 
| Umberto passerà in rivista l' intera' Guardia na- 
zionale. La sera vi Sarà illuminazione straordi- 
naria nél corso ‘e nel teatro comunale. 
| “Il'noto ‘patriottismo ‘dei cittadini di ‘Rota “non 
‘mancherà, per certo, di-rendére lieto e \inemora- 
+ bile«un ‘tanto fatisto igiorno. 7 d h 
1 Dal Campidoglio; il 40 1marzo:1871, 
"Per. la Giunta 
L'assessore PLaciDi. 


\ Pa Li 
PRODOTTI TELEGRAFICI 


La Direzione ‘generale dei telegrefi ‘Ha ‘pub- 
blicato To specchio dei prodotti telegrafici nel- 
‘l’anno 4870. tenii9 
| ‘Le sòmme' riscosse ini diffiei vi iero ‘ammi. 
nistrazioni, vale ‘a dite per dispaccispettiti ad 
uffici ‘dello “Stato, ‘è per dispatei transitati sulle 
Tinbe' déllo «Stato ‘ascesero aL. 45349;881 92. 
Le somme riscosse iegli ‘utfici’ dello Stato, 
' per dispacci scaftibidti tra uffici dello Stato e 
‘ ‘pbr dlispacci ‘spediti du ‘uffici di altre'immini- 
strazioni, ammontano ‘a' Li. ‘8,529;03648. 
|. T proventi vari a L. 94,020 86: 
L'entrata ‘utile’ dell’eratio;  pèrtanto;-è stata 
!tdti L.4,956,965 21. 
‘nell’anno 1809 era ‘statà- di L.-14/728,143 
i Mpicelito ni i 
Sî ebbe dunque riél ‘4870 
L. 242,796 07. 


i 
tI 
il } 
I] 


‘un ‘aumento di 
| - Anche quest'oggi il Corritre di ‘Francia è 
| în ritardo. AE, A 
1 Journal des Debats del 9, dà i seguenti rag- 
guagli ssull’ attitudine di alcuni teri i di 
{Guardia nazionale .di Parigi: (i. 
(Gli ‘oziosi si dirikono «ora ‘wetso Montmartre. 
|\Quest"oggi ‘mercoledì ‘si notava;am :grannumero 
idi ‘passeggieri che!ceroavano invano di avvicinarsi 


E 


. prussiani. Ma abbiamo buone ragioni per dubitare 


il diritto .del. ministro della.,.guerra, su quel-: 


«Statiteed.inalberarvi la, bandiera, tricolore, 


«carono dab-generale-Vinoy e gli..dichiararono 


ai 
della collina presso alla torre Solferino. Ma le | merciali ed 
guardie nazionali del 142° battaglione, di servizio 
per la custodia del sacro deposito, sono restate 
inflessibili. Gruppi abbastinza ‘compatti si sono 
allora formati in vari,luoghi néi dintorni dell al- 
lipiano e sulla piazza St. Pierre. 

Vennero, formolati «reclami relativamente allà 
consegna che proibisce la circolazione lungo la 
collina e da ogni parte dell'altipiano, Alcuni si 


sordini della 


di restituire 


da chi ematià quella éòniségna arbitraria. — È, 
fisponde la sentinella, il comitato repubblicato il 
quale desidera hè il terràpîenò fioh sia vedito da 
nessuno. — Non è dunquè il cipo di battaglione 
che di siffatti ordini? — Oh! no; noi fo dipen- 
diamo qui che dal Comitato. —Esso risiede forse 
a Montmartre? — Ma certamente; egli'è in pèr- 


avete veduto fra la via des Rosiers e là chiesa, 
dall’ altra parte della via Solferino. È ad esso che 
si sottopongono .tuttè le quistioni ovvero tutte le 
difficoltà che sorgesserò. — Conserverele voi lugo 
tempo questi cannoni? — Finchè vi saranno 
prussiani in Francia e, proseguì la sentinella, 
si venne ieri da parte del generale di Pala- 
dines a chiedere al Comitato se consentirebbe a 
restituirli colle buone. Gli fu risposto se era sua 
intenzione di mettersi alla nostra testa per andare 
a combattere i prussiani, noi c’incaricheremmo di 


similmente 


i di artiglieria, installati sull’ altpiano ristabilimento della fiducia e delle relazioni com- 


industriali tra Parigi e le pro- 


vince; le quali naturalmente esagerano i di- 


capitale. 


ll generale Vinoy li assicutò che, fia due 
giorni al più tatdi, verrà alla luce nel Jowrnal 
officiel in’intittazione agl’insorti di Montmartre 


i camnoni e le munizioni élie sono 


in loro potere, sotto pela d’esservi costretti 
azzardano ad interrogare una sentinella per sapere.4 da 40,000 uomini di truppe regolari. Già tre- 
dicimilà womini dell’esercito della Loira sono 
giunti nella capitàle, ed il rimanente di quel- 
esercito non può tardare a giungervi. Giova 
sperare che - le alture di Montmartre saranno 
sgombrate per via di persuasione. ' 

Nell'ultimo Consiglio che fu tenuto al mi- 
manenza lassù presso il parco d'artiglieria che { nistero dell’interno con intervento dei maires, 
è nel quale il sig. Picard pareva inolto favo- 
revole al partito della repressione, fù deciso 
di continuare a pagare, per il maggiof tempo 
possibile, l’indennità di 50 centesimi alle guar- 
die nazionali, allo scopo di rendere meno pe- 
nosi per esse i provvedimenti che si sarà vero- 


in obbligo di adottare. 


È deciso che l'Assemblea nazionale si tra- 
sferirà a Versailles, probabilmente nell’aritica 
sala degli Stati generali. Il sig. Thiers è aspet- 


condurre i cannoni a braccia dappertutto dove | tato domenica a Parigi. Due altri ministri, i 


fosse necessario, Noi non abbiamo bisogno di ca- 
valli; sono le. donne del nostro circondario che 
lianno trascinato i tre primi cannoni dal. boule- 
vard Ornano sino alla collina. Voi vedete. bene 
che ciò non è_un lavoro straordinario per gli no- 
mini. — Ma quasi tutti questi cannoni. sono in- 
servibili? — Sì, un certo numero ; ma noi abbiamo 
delle mitragliatrici e pezzi da 7 che si caricano 


ionare. agitazione e quindi. è ui 
ch di veder la repubblica posta in pericolo? — 
Sono, vedete, i giornali. reazionari che ripetono 
che noi non siamo sinceri repubblicani ,. ovvero 
che siamo pagati, dagli agenti bonapartisti per 
spaventare la popolazione, Quanto a me, io sono 
stato sempre repubblicano prima, durante e dopo 
la caduta dell’uomo del 2 dicembre. Posso assi- 
curarvi che. tuttii miei compagni sono pure re- 


l'Inghilterra 


che i monarchici dell’ Assemblea e del governo 
non vogliono fare un colpo di Stato per rovesciare 
la repubblica-a profitto, di qualche dinastia, gli 
restituiremo questi, cannoni dopo la partenza dei 


ch’essi consentano a lasciar stabilire la repubblica. 

Udiamo, del. rumore, sulla, piazza St-Pierre. Al 
momento .in. cui, arriviamo, un centinaio di guardie 
nazionali seguono due borghesi ben vestiti. — Fa- 
rete conoscere chi siete, disse loro una guardia 
del,168° battaglione. — Certamente, risponde uno, 
vi farò.conoscere il mio nome e la mia dimora. 
{Ci vien raccontato che i due borghesi ragionavano 
tranquillamente, e silaguavano della consegna, che 
proibisce di. attraversare la. collina. Uno di loro 
esprimeva opinione che, quest’ordine era, vessa- 
torio e ridicolo, e che una siffatta consegna, non 
poteva. essere «presa arbitrariamente. Egli avrebbe 
aggiunto, indicando. le sentinelle. poste lungo la 
montagna ed..il picchetto di guardia sull’altipiano, 
in mezzo ai quali si scorgeva un.individuo vestito 
di una camicia rossa,:,.« quelle guardie nazionali; 
là sono veramente buone a.mangiare dell’avena ! » , 

Sfortanatamente; queste parole erano state udite 
da un gruppo di tre o quattro guardie nazionali.., 
Queste avevano interpellato l’autore della frase. 
Erano sopraggiunte altre persone, e delle guardie 
uazionali del 61°, del 168°. è del 142° condussero 
i due borghesi sino alla via des Rosiers, alla re- 


possibile la 


Il processo 


relativo ‘alle 
l’esercito. 


ficazioni alle 


Una persona che. giunge da Bordeaux. affer- 
ma che se non fosse l’influenza preponderante 
esercitata dal sig. Thiers, l'Assemblea nazio- 
nale avrebbe già soffoeata la repubblica, tanto 
essa si preoccupa di alcuni disordini materiali 
ed inseparabili dalla situazione in cui ci tro- 
pubblicani sinceri. Se avessimo la prova positiva | viamo. Il buon senso del sig. Thiers ha reso 
vani questi, tentativi di ristaurazione monar- 
chica; locchè, non, impedisce che lo si accusi 
calunniosamente di permettere; a bello «studio, 
che.si prolunghi questa, specie. d’anarchia, af- 
finchè gli stéssi parigini considerino come im- 


repubblica. 


PARLAMENTO ITALIANO 
dito DeL Reano 


PRESIDENZA DEL MARCHESE V. TORAEARSA 


Tornata del 43 marzo. 


La ‘seduta ha principio alle ore 2 3/4 con le for- 
malità consuete. 


verbale ‘della seduta precedente è 


lefto ed approvato. 
L'ordine del giorno reca : 
1. Seguito della discussione del progetto di legge 


basi generali dell’ ordinamento del- 


2. Discussione del ‘progetto di legge per retti- 


disposizioni transitorie per l’attua- 


sidenza dei membri del Comitato-direttore della,| zione del Codice civile nella provincia romana. 


collina Montmartre. 

Strada facendo, incontriamo due cannoni muovi 
che si caricano per la culatta, trascinati con. fa- 
tica da una ventina di guardie nazionali che li 
trasportano al posto della. via des Rosiers. Presso 
al cassone d'uno dei cannoni scorgiamo un barile 
di polvere. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Parisi, 8 mario. — La situazione da dua, 
giornì si è alquanto aggravata a. cagione del 
suo prolungarsi. Però non vi è, pel momento, 
alcun: timore, di conflitto, Le alture. di Mont- 
martre continuano ad. essere occupate. Ma una 
parte delle fortificazioni, che. impedivano. s0-* 
verchiamente» la circolazione» furono'. sponta- 


80) 
cessero 


solamente la 


ws. dà la parola al generale Pastore, il 
quale la cede al,gen. Pettinengo. 

PRTTYINENGO (membro dell ufficio centrale) 
ringrazia il senatore Angioletti delle benevoli ‘pa- 


role che rivolse all’ Amministrazione militare del 


1866, cui fu ben di rado resa giustizia. To, pro- 
segue dicendo l'oratore, io che nel 1866 era mi- 
«| nistro della. guerra,, ho doyere di ‘far conoscere al 
Senato alcune mie considerazioni sulle seconde 
categorie che non sono universalmente apprez- 
zale com’esser lo dovrebbero. 3 
olti degli appunti che fece alle seconde càte- 
il generale Angioletti nel suo discorso del- 
l’altro ieri non reggono, nè è esatto ch’esse fa-- 
la prova fra noi nel 1866. ‘In quel- 
l’anno, nei baltaglioni attivi venne incofporata 


seconda categoria del 1844, nel men- 


tre che furono inviate ai depositi per istruirvisi 
ile seconde categorie del 1842 e del 1843. La se- 


neamente distrutte, e gli insorti che stanno a.| conda categoria del 1844, sebbene non avesse'che 


guardia ‘di quella cittadella di nuovo genere, | soli tre mesi 


d'istruzione, fu incorporata nei bat- 


mentre rifiutano di,restituire i cannoni e le.| taglioni attivi, nè il paese ebbe a ‘pentirsi 'poi 


munizioni,, protestano però contro qualunque! 
pensiero d’insurrezione' e contestano soltanto»|; 


l’artiglieria, «Pare..che. stanotte alcuni agenti 
di polizia armati essendosi avyicinati alle bar- 
-ricate sieno: stati ricevuti a fucilate ,. ma era 
evidente .l’imprudenza, d'inquietare ..gli. insorti ' 


dei risultati che diede, quella incorporazione. 
L'oratore termina quindi ìl ‘suo discorso svol- 

gendo altre considerazioni in favore del recluta- 

mento  dell’istr 
pastore (membro dell’ufi 

mincia col dichiarare ch'égli non trovasi d'accordo 

| col ministro della guerra nè con la Commissione, 

sui' punti che concernono l'abolizione della surto-i 


ione delle seconde ‘categorie. 
mbro dell'ufficio centrale) inco- 


signori Lambricht e de Larcy, verranno qui 
fra due giorni. Tutti i direttori di giornali ehe 
si trovavano a Bordeaux si dispongono a ri- 
tornare a Parigi, che sarà pur sempre il centro 
del' movimento politico e nazionale, malgrado 
la deliberazione dell'Assemblea. 

. Non è esatto che sianò già stati pagati alla 
+. per la culatta, affatto nuovi. — Non temete voi di | Prussia 500 milioni. Finora non si riuscì a 
dover TRIO raccoglierli; anzi pare che ci verrà in aiuto 


n 


senza aver-forza sufficiente, per .costringerli a © gazione ordinaria, i volontari di un anno, è las; 
deporre-le armi...leri, .inoltre , la, quiete fu :. formazione. delle milizie distrettuali. Dei due primi? 
turbata dalle. rumorose proteste. delle guardie '. punti, .dice l'oratore, ‘ne’ parlerò quando vengano 


mobili: che. chiedevano, un. .soldo,.. più elevato 139 i 
di. quello che sivoleya loro. concedere, e ci volle ‘ POTè 50 SR 
fatica»per: metter fine a questo incidente tuba; gi 
multuoso&: #00-3P 3 a'igr amino È. 
«Nella, stessa. giornata; dijeri, siccome la ban- 
diera rossa era semprecinalberata sulla statua 
della: Libertà ins piazza, della. Bastiglia, un ma- 
rinaio, di propria iniziativa, volle salire sulla 


300,000 uomini ai depositi dia Tuogo ‘a non 


! del ministro 


gettando nella piazza la bandiera rossa: Quando 
egli discese alcune guardie nazionali quivi pre- 
senti, volevano fucilarlo, ed a stento ottenne 
di ritornare-.egli stesso a collocare sulla sta- | 
tuia da bandiera=rossa. fi}. ) 
Questo complesso di fatti,. senza essere gra- 
vissimi, producono però uno spiacevole stato 
di cose; Potrebb'essere, pericoloso, il. volerli 
far cessare troppo bruscamente, ma sono ancor 
maggiori gli inconvenienti se si prolungassero 
Tutti gli ‘affari sono*sospesi, e i delegati della 
Banca di Francia, del tribunale di commercio 
e della Camera di commercio ‘di Parigi si re- 


samezza ‘del re; 
prussiano, fu. 


Prussia. Essa 


ch’erasnecessario + il.-far-cessare questo stato di . l'aristocrazia 
cose che rendeva assolutamente impossibile il questo spiega 


iscussione gli ‘afticolî, ‘ma ora ‘mi 


‘.dare.un®attività ed. un. 
I.militari che;intende instituire...Il sistema, dei di- 
“abolita snai 1, Rrnisi. dop. dl 1818, ma 
«non incominciò a. funzionar bene. trentacinque 
«vanni. dopo;.cioè, nel 1850... Si. dirà SRO ll di 
«fu fatto. in; Prussia, Jo,.si, 
«ma. non bisogna dimenticare che, grazie alla fer- 


u- 
dell’ ultimo. Il '‘numerodi 750,000 
il progetto attuale’ vnol mettere sul 


hi erra è eccessivo @d'imbardzzante, as- 
I sai più che non ‘utile. To temo ‘che la chiamata» 
di 


‘ lieve confusione ; ‘e, sebbeneio condsca’ l'abilità 


della guerra, dubito ch'egli riesca a 
grdinamento ai distretti 


ò, fare anche altrove, 


Guglielmo, ,nonostante.]' opposizione 


«del-Parlamento:;e del paese, _il sistema militàre 


del tutto mutato dopo il 1860. Noi fac- 


ociamo tulto jl.contrario di -quello.che.si fece in 


abbandonò la landwehr, lasciandone 


appena: il nome; e.poi.ci accingiamo.ora ad adot= 
tare. il sistema abbandonato dalla Prussia, In Prus- 
sia, 0.signori,» più; che la, nazione, armata, si può 
dire che l armata è la nazione, ; e .che.in quel 
paese vi-ha.una:.vera.:e- propria oligarchia mili- 
tare. In Prussia ..il feudalismo è 


i tuttora in fiore, 
esercita. la. professione delle armi, e 
, In certo qual modo, |a superiorità 


,e la Commissione a far*sì‘cî 


d'Europa, 


Fra noi, o signori, lo spirito militare è in con- 
tinua decadenza; nè passa giorno in cui 1 gior- 
nàli male informati o male intenzionati non osteg- 


0 l’esercito. 


Là Gazzetta Piemontese, giornale non avverso al 
governo, e che ha l'inserzione degli avvisi giudiziari, 
ochi giorni sono pubblicava un afticolo in ci chié» 
A A dell'esercito stanziale. Stando così 
le cose, è forse sperabile che lo spirito dell'esercito 
si possa mantenere? Nell’Ztaliy Militare lessi ul- 
libiamente vha stalisticà dalla quale fesulta che, 
nel 1870, entrarono néll’esercito 140 sottotenenti 
e ne uscirono per volontaria dimissione 149 uf- 
ficiali. Non si può introdurre fra noi il sistema 
militare prussiano se non si uniscono all’ ordi- 
namento prussiano i vantaggi che quell’ esercito 
ottiene sopra tuiti i corpi e sopra tutte le istitu- 


zioni ché vhanno in Prussia. 


onore il campo. 


i bersaglieri. 


stero. 


qualche importanza. 


Prussia ed in Austria la /andsturm. 


la loro ferma nell'esercito. 


lo, dice l'oratore, lamento al pari del generale 
Angioletti che i soldati facciano talvolta il servizio 
di pubblica sicurezza, la.guardia alle carceri, e 
via discorrendo. ma posso assicurare l’on, sena- 
tore Angioletti.che.si vanno.già facendo pratiche 


dell'esercito prussiano su tutti gli altri eserciti 


eccaio dice che, quantunque profano nella 
materia che si sta discutendo, pure, siccome sì 
tratta di argomento vitale per il paese, crede non 
dover tacere che il progetto in discussione inge- 
riera in lui qualche timore. Io, prosegue dicendo, 
convengo com il ministro della guerra della utilità 
di riordinare l’esercito; ma. opino che; anche .co- 
stituito com'è attualmente, potrebbe tenere con 


L’oratore continua facendo una storia sommaria 
dell'esercito prima piemontese. e. poi italiano, e 
dimostra che-sernpre mostrossi saldo, forte, disci- 
plinato e coraggioso. Egli non vorrebbe però che, 
crédendo di migliorare l’esercito lo:si peggiorasse 
distruggendone il prestigio come fu già fatto per 


micoTTI (ministro della guerra) a nome del- 
l’esercito, ringrazia il senatore Tecchio delle belle 
parole che consacrò al glorioso passato dell’eser- 
cito, poichè quelle parole saranno. un ‘vero bal- 
samo per l’esercito,-che in questi ultimi tempi fu 
troppo spesso bersagliato. Riguardo poi ai bersa* 
glieri; egli dica, il giorrio in cui il senatore Chiesi 
ini fece una interpellanza su tale argomento, io 
rivelai tutte le ragioni d'ordine mi.itare e tecnico; 
che mi avevano indotto a costituire i bersaglieri 
in dieci reggimenti. Sictome l'ordinamento dell’e> 
sercito sarà di 10 corpi di 2 divisioni l’uno, ogni 
corpo di esercito avrà un reggimento di quell’ot- 
tima truppa che è conosciuta sotto il nome di ber- 
saglieri, ed anche quel reggimento dipenderà dal 
comandante in capo del corpo, di esercito ; ‘come 
avviene in Prussia; Il prestigio dei-bersaglieri era 
ed è nel-loro: nome e non. già ‘nel numero dei 
battaglioni, e quel prestigio non verrà certo meno, 
come,non verrà meno la fama e la simpatia che 
i nostri bersaglieri acquistarono in Italia ed all’e- 


Prendéndo poi. a parlare in merito sul progetto 
di legge che si discute, l'oratore dice.che in mas- 
sima va d’accordo «con la Commissione, ma che 
dissente da essa in alcuni punti che hanno una 


Prosegue quindi parlando della costituzione del- 
l’esercito in tempo di pace, che va soggetto. a tre 
elementi distinti, cioè : contingerite annuo, ferma 
e spesa del bilancio che aumenterà di dodici mi- 
lioni di lire. Dichiarasi favorevole alla ferma di 
tre anni, mentre la Commissione propende perla 
ferma di 4 anni. Quando si potrà incorporare un 
contingente di 80,000 uomini, ed- abolire le se- 
conde categorie, le cose andranno meglio, e ci 
avvicineremo assai più che nòn, ora al sistema 
prussiano, ma perchè ciò si possa fare sarà d’uopo 
chiedere un ‘aumento di 15,000,000 nel. bilancio 
della guerra. Incomincia poi a parlare della...co- 
slitazione dell’esercito ‘attivo e di quella : dell’e- 
sercito presidiale. Non va d’accordo col. generale 
Angioletti, e combatte il suo» progetto: di recluta- 
mento. Al senatore Pastore. risponde riassumendo 
il progetto ministeriale, ed affermando che, con 
esso, in tempo. di guerra si. ayrà un primo grande 
esercito attivo che potrà. passare la. frontiera, ed 
un secondo grande, esercito provinciale che gnar- 
derà ‘le coste e le.città,. e che, in caso di offen- 
siva, seguirebbe le orme del primo: esercito. Se 
mai il secondo esercito mon bastasse a tutelare 
l’ordine all’interno, si potrà utilizzare la guardia 
nazionale, che ora si pensa a riorganizzare in 
modo che rappresenti fra noi, quello ch'è ora in 


Hl.nuoyo.organamento militare farà ‘sì che la | 
guardia nazionale non sarà più basata sul censo, 
ma sibbene su quei cittadini*che ‘compierono’già 


perchè servizi di tal fatta vadano scemando. 


Dopo ‘aver detto quale esser debba la milizia” 
provinciale, e, quali requisiti aver debbano gli uf- 
ficiali che dovranno comandarla, l'oratore conclude 
dicendo che il sistema sostenuto dal generale An- | 
gioletti assomiglia. assai a. quello francese, mentre 
il sistema. ministeriale ;si (accosta a quello. prus- 
siano, ragione per cui invita il Senato. ad appro- 
ivare il progetto ministeriale stato modificato dalla , 


Commissione... 


PETTINENGO parla brevemente per un "fatto 


personale. 


“—eECCHIO risponde al ministro della guerra, 
ch'egli crede.i bersaglieri ‘fossero. ‘affezionati ‘ai 
numeri dei loro battaglioni, precisamente come la 
brigata Aosta e brigata Piemonte sono affezionate 


ai numeri dei reggimenti, che le costituiscono, 


y CAMBRAY-DIGNY 
è favorevole al progetto 
Approvando l’ eguaglianza 


tare,, ma 


premette che in massima 
di legge che si discute. 
dì tutti davanti alla 
legge, approva pure |’ obbligo del servizio mili- 

; ma ,0sserva, che nell’ applicazione si trova 
un limite a.tali principii, e che quel limite Jo si 
trova dove la legge è in qualche moda di ‘ostacolo 


allo sviluppo intellettuale ed'economico del paese, 


Parlando della 


fferenza che v"ha fra l'Ilalia 


e la Prussia, l'oratore, osserva come non sia pos- 
sibile l’applicare jin tutto, e per tutto al nostro 
paese l'ordinamento militare prussiano. Aggiunge 
poi che troppo pochi sono i casi di esonero dal 
servizio militare contemplati nell'articolo 2 del 
progetto, che, si discute, e che nou può approvare 
la retroattività che vonrebbesi stabilire con l'arti- 
colo 12--Inyita pertanto il ministro ‘della ‘guerra 
î , 


lui accennati scompariscano dal progetto 
in discussione, , & 
{La seduta è levata ‘alle 6’pom. 


"Domani, ‘4, ‘il ‘Senato terrà ‘seduta 


‘alle ore 2 pom. 


| n — — 


Bl'inconverijenti da 
di ‘legge 


Pubblica 


e 
Jla indipendenza del pra P. 


CAMERA DEI 


La seduta è aperta alle 0 
malità. 


Bxanza è pronto 


sigllo. 
PRES: St che? 


al ministro. 


xnzi. Ma pure io vo; 
golamefito lo vieta. — 
îo non Te do la parola: 
wemrs. Permetta, Ella 


suo, posto i 


del Consiglio. 


urtano:.i sentimenti della 
del 


fedeli, o\troppo zelanti 0. 


agente dell’autorità. 


corso il più presto .che si 


Purs. Non posso darle la paro! 


faccia silenzio. P: 


tero scorgere che alcune persone presenti 
cra funzione non tenessero un contegno conve- 
niente alla santità del logo è cominciarone ad 
insultàrle e provocarle: Ne. venne, un tafferuglio 
che potè, però. essere: sedato, in breve, mercè. il 
pronto accorrere della pubblica forza. 

Nè l'autorità limitò a ciò ld' sua sorveglianza, 
chè stbbodorarido ion èssere ‘affatto calmi! gli 
amimi, essa aveva préso tutte le disposizioni. per- 
chè i tumulti non si rinnoyassero. Sul luogo fu 
rono mandati fino dal mattino buon numero di 
agenti di pubblica sicurezza e nel quartiere vi- 
cino le truppe erano state consegnate. 

Queste precauzioni infatti si addimostrarono 
giustificatissime perchè dppeni Cominciate le sa- 
cre funzioni, i clericali forse per vendicarsi della 
peggio che era loro toccata il gioriiò innanzi, ri- 
cominciarono a provocare diversi cittadini ed i 
disordini ricominciarono e si deve specialmente 
al pronto intervento della forza pubblita se essi 
non ebbero conseguenze più luttuose. Furono fatti 
diversi arresti e fra essi anche quello di un prete 
il quale, sceso dall’altare;.si mise.ad insultare un 


DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BraNcHERI. 
Tornata del 43 marzo. 


ra 2 118 colle solite for- 


wr. annunzia al ministro dell’ interno varie 
domande d'înterrogazioni intofno ai disordini av: 
venuti in Roîna nei giorni del 9 è 10 corrente.) , 
a rispondere subito.» + — 

MARCHETTI Svolge questa ‘interrogazione. 
Dice che non parlerà dei fatti avvenuti a Roma 
perchè sono a tutti noti, ma esprime la sua me- 
raviglia che dopo i disordini del giorno 9, le au- 
torità non abbiano preso le misuré necessarie per 
impedire che nel giorno seguente essi sì rinno- 
vassero ; chiede al ministro un racconto esatto di 
quei fatti, e gli domanda quali provvedimenti il 
governo intende prendere di-fronte alle circostanze 
eccezionali nelle quali trovasi la città di Roma. 

pres. La parola spetta al presidente del Con- 


îiszî. Domando la parola. 
nenza. Voglio fare anch’ io una interrogazione 
Paes: Lo s0, ma siccome la sua infetroga- 


zione riguarda lo stesso tema: gîù svolto dall’ on. 
Marchetti, non posso darle la parola. 


(Rumori) 


glio parlare. 


iievzx: Jo ho diritto di dire delle cose che 
l’on. Marchetti non ha dette. ._, ei 
mes. Ella ha obbligo di non parlare quando 


meNZE: Ma io volevo dire..; mu @ 
dire,. vada al 
arli l’on. presidente 


nulla p 


Laùza (ministro). Io risponderò ‘a ‘tutte tre 
le domande mossemi dall’on. deputato Marchetti, 

E per primo racconterò con tntta franchezza in 
uale modo sono accaduti i disordini di 
Nol posso nasconderè che la crusa prima di essi 
và attribuita: alle intemperanze, di. alcuni ministri 
della religione, i quali, anzichè seguire la strada 
che è prescritta dal loro ministero spirituale, si 
permettono di pronunziarè dal petgamò parole 
oltrggiose alla’ dinastia dell’Italia) e che; offen- 
dendo l’attuale stato di cose. che regna a Roma sa 
loranza 
di quei cittadini. Così avvenne che nella chiesa 
esù ‘tin predicatore sfogò toni pàtòle irtive- 
renti il suo odio per il governo nazionale. Alcuni 
‘edet» 
la sa- 


immensa mi: 


da altri eccitati, 


Il governo ordinò che la giustizia facesse il suo 


potesse... 


Io riconosco .coll’on. Marchetti che le condi- 
zioni attuali della città di Roma. non; sono punto 
normali. Noi:ci troviamo, di fronte ad un partito 
il quale cerca colle sue intemperanze 
degli imbarazzi è di provocare disordini; per ciò 

è ‘più che mai necessario che i cittadini assennali 
si mantengano in quella. via. di. prudenza e di 


tranquillità ché sola può evitare, maggiori guai. 


Non posso credere che la causa della situazione 
anormale di Roma dipenda da qualche dubbio sul 
trasporto della capitale perchè i romani han O) 


sotto gli occhi le prove 
colla quale si procede nei 
Ripeto, ci vuole senno. 


spettate. 


saxicmeTTE ringrazia il presidente del Coh- 


siglio di queste spiegazio; 
Pm: On. Lenzi, Ella 
pellanti, ha diritto di dire 


materiali della attivi 
lavori, relativi, 


i e prudenza e per què- 
sto il governo fa assegnamento ;sulla, guardia na- 
zionale, la quale è composta dell’eletta dei città- 
diui, e che è a Roma un elemento «d'ordine © di 
forza, Da parte sua il goyerno non dimenticherà 
il suo dovere e soltanto con questo accordo fra 
esso ed i cittadini. si giungerà a fare sì che quella 
città rientri nelle condiziogi normali delle altre 
città e che l'ordine e la tranquillità vengano ri- 


come 


uno, degli inter- 
86,ò 


soddisfatto. 0. no. 


menzI. lo vorrei ‘aggiungere alcune conside- 


razioni. 


PRES. Non ‘posso permelterglielo, 
Lenzi. Ma io vorrei raccontare in quale modo 


avvennero le: cose a Roma, 
PRES. 


mente. 


Scusi, è perfettamente. inutili 
{il presidente -dei Consiglio ci 


perchè 


li ha raccontati lunga- 


3ENZI. Ma io vengo da Roma. 


. Lanza. Anche io ci soi 
i fatti, sia dai rapporti, 


no stato ieri, e conosco 


sia da testimoni oculati. 


meNzI, lo dico che i fatti raccontati dall’ono- 
revole ministro non sono quelli che avvennero a 


Roma. 
Ramza crede. di potere 
da lui narrati sono esatti. 
PRES. On. Lenzi, in 


sempre la facoltà ‘di fare so; 


una. interpellanza. 


menzE. Ebbene , trasmuterò 


zione in interpellanza. 
; PRES. annunzia che la 


in seguito all'inchiesta fatta 
Miniato, ne propone Ta ‘convali 


dell'on. Safiminiatelli, 
È, potyaliala, è 
L'ordine del giornò, reca 
sione del progetto di T; 


esercizio, dell'autorità Spiri 
MANOINE parla Sull’arti 


assicurare che i fatti 


ogni modo le rimane 
pra questo argomento 
la mia interroga: 
Giunta per le elezioni 
Sulla elezione di San 

dazione in Persona 


il s 


là perchè il re- 


Roma. 


di crearti 


L'oratore 
diritto, sostiene , 
in nessun 


storico e di 
non e non deve 
nella 


e 

mina dei vescovi. Dice discorsi degli 
onorevoli Caruttì, Dico Sito è” Ugtaene arto 
colo 16 della Commissione non possa più e 
dersi. Combatte specialmente ile cose. dette dal- 
l'on. Minghetti e trova che l’ingerenza dello Stato 
Galla, nomina 0 vB0ogRà non è affatto contraria al 

sistema di li paia È 
.L'oratore vuole abolita la legazi Parri in 
Sicilia, ma crede si debba ino la Cu- 
tia romana nun percepirà abitanti dell’isola 
le tasse ecclesiastiche finora ad essa non pagate. 
In quanto ‘alle nomine dei vescovi, crede che il 
miglior sistema. sarebbe quello gel I fr del 
Re nelle nomine ai vescovali, agli altri benefizi 
maggiori e minori, ed a tutte le dignità, cariche 
ed uffizi della Chiesa in Italia, ‘abbandonando in 
favore del clero il Lesa diritto di Mira pula 
roponesse in avvenire all’istituzione ece! n 
Tdi idui compresi in terne da formarsi con li- 


terminarsi con decreto reale,..salva. per le parroc- 
chie la libera collazione col mezzo del concorso, 
e salvo inoltre egni legittimo diritto di patronato. 
Termina consigliando il governo ad capa 
alcùné modificazioni degli articoli. proposte dal 
Commissione, modificazioni che Abr la vera 
base dei rapporti chè devono tegniare fra la Chiesa 
è lo Stato, perchè ispirati @ vèri sensi di libertà. 
KACOLE propone e svolgè il seguente \emen- 


damente : ansi 
« Sono aboliti il giuramento déi vescovi al Re, 
il regio erequatur, il regio placet èd ognî forima 
d’assensò governativo adoperata a rendere esecu- 
torii gli atti dell’ autorità eeèlesiastica, salvo in 
quanto riguardano l'alienazione e destinazione dei 
beni ecclesiastici, per cui rimangono ferme le 
leggi dello Stato. — - d 

« Rimane pure: ferma la giurisdizione apparte- 
nente ai tribunali laici sopra, tutte le controversie 
che si riferiscano ai beni e diritti ecclesiastici di 
nalura temporale. » di 

DE raico (guardasigilli) dice che molti dei 
punti toccati dagli oratori not entraho affatto nel- 
l'articolo; ma devono essere discussi in altro mo- 


mento. iu ada-diberzc î 
‘ All’articolo 16 trattasi di ‘sapere quale sistema 
sî debba seguire nelle riomine dei vescovi. Gli 
onorevoli Ugdulenà e Carùtti sostengono nulla do- 
versi innovare nella legislazione oggi vigente fino 
ache fra Chiesa e Stato non sia intervenuta una 
conciliazione. Gli ‘on. Mancini, Crispi è Pescatore 
vogliono che la nomina dei vescovi sia fatta dai 
fedeli. e che lo Stato presenti l'eletto. r 
«i La Commissione invece propone il sistema della 
libertà assoluta e l’abbani dono della ria che 
attualmente ha lo Stato nélla' presentazioni e nella 
nomina dei vescovi: ;! è 
In quanto al primo sistema,, l’ oratore sostiene 
che il fatto, di essere andati a, Roma in disac- 
cordo col Papa non ci esime dall'obbligo che ab- 
biamo assunto dinanzi all’ l di assicîrare la 
libertà della Chiesa: e.la séparazione! di ‘essa dallo 
Stato, Per. 10 anni noi abbiamo sempre procla- 
malo questo programma, ora che si tratta di adot- 
tarlo vorremmo noi fallirvi? ‘Èd'a questo propo- 
sito giova citare' le‘parolé» miembrande: chè sopra 
questo: argomento. il conte: di Cavour. pronunziò 
nella seduta del 25 marzo 1861. Il conte di Ca- 
vour disse allora, e quel discorso fu il suo testa- 
mento politico, che-si vadà a Romià d'Accotdo col 
Papà, 0, îmalgrado lui, è obbligo satro dell’ ‘talia 
di assicurare prima di tulto e sopra ‘tutto la li- 
bertà della, Chiesa, ed attuare la più diîupia sepa- 
razione. aci 


foi facemmo Appello 
i "e QRL Rd 

Pesponsabilità di essi, sé a hdi de AMPLI a 
» Oppure ‘a coloro 


tome i 
del. popolo) Vi fu, un'epoca iran cn su 
leggera, la, Chiesa, Ji quale era a Îni sottoposta. 

Chiesa intominetò a voler predo: 
Mare sullò Stato, è uaîfido scoppiarotio i celebri 
i prineipi; fra gli altri 


dominaré lo Stato 
e reale ingerenza, che fu causa di 


i finalmente si cadde nella vera 


liumghiî conflitti î i 
per definire chi di i 
sonrastaro all'altro; fra Ia Chiosa rpgtoai ra 
‘0 per volta andò di i i iti gli 
Stati la massima ra dira Api 
l'ingerenza del ia nec 


sEgli nega però che 
d’ingèrenza ne siariò d 
frutti. che taluni pre 


dé questi diva Pù i 
1 diversi sistemi 
rivati. tutti quei benefici 


Il guardasigilli. dimostra 13 jitoglunino n 
di soglie Di Sai dl AR ROSRibi tà attuale 
dosto dal dep. Mancini; e duello pro 


Questo depritato anzichè 
1 
Berenza governativa firg ina dei vescovi pro- 
) al Capito il diritto di 


pone che lo Stato 
i Bollanto di pre- 


proporre dellè terne! 
cangnica, alchno fra i com- 


sentare all'istituzione 
Presi nelle terne 


Questo si DOD polis .e i 
PRI È fistom Però, non può ‘accolto 


Vissima atfribliéndo; ai ‘soli Capitoli cattedra;o e, 


diritto che taluni pretendono del èsser ia 
col. popolo; .6 la risolve in np nodo è diviso 
dica, quella più ampia riloima etceguale pit 
nei voti di molti e che OL Geo Pia) 3 vada 
Studiatà in avvenire. sa Er e n 
Inoltre essa conti i i A 
nizzazione civile del n Da darmi dell'orga- 
pio della separazione della Chia sol gica 


rematuràmente uha Quistiot 


bero voto da’Capitoli rispettivi nei modi da de- 


I PERI 


Es? 


[REA 


o. 
3 


w 


\'aal 


m 


prrprennnna ; 
me siorico e q; RAD ; jasa e È di 
Sa ne e e e ian A chie | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | dito at ani amo ch. Noniè esatta la riotizia cho il Bey di. -Fino elle re 10 112 di stusera non an 
nix nella no. | 8 rr A | buoni esempi ai Imistrati. unisi abbia ricusato di ratificar la con- { venne aleun disordine. 
Trevssiafioni, | iimenza: nel campo la Chiesa, non potrà dpivi dà) SE Times ts money. — Nel Dover Chro- | venzione firmata a Firenze. Le ratifiche.4 Bordeaur, 12. — MSeapo del. potere. ese- 
buia più difor. uscirne, perchò glielo impedirà il diritto comune. } 1— Ieri, scrive il Pungolo di Milano del 12, Lit del 6 si legge: non sono ancora giunte, ma non si ha ra- { Ulivo ricevette Nigra e Seisal, i quali gli con- 
cose delle dal e le loggi dello Stato. È questo 31 solo Sistema" |-il ‘tribunale militare della nostra città ha con” In questa ‘settimana il Times ha realizzato ino di credere che LR ifiuti di ap-] S6Parono/le {loro credenziali come ministri 
pinza dello Stato logico e utile che noi. dobbiamo adottare. dannato i soldati ‘Luigi Crespi e Rosario Vi lun tour. de force straofdinario, che è forse il | © I S asi se Plenipotenziari «d'Italia ve -del Portogallo. 
allo contraria a] Il ministero prega quindi la/Gamera ad appro- | selli, il primo imputato di furto ‘© diserzione | piùsstradrdinario in fatto di comunicazione di | PIOY2! Ja convenzione, Egli ricevette pure il principe di Metternich. 
4 vare l'articolo Patria (Approvazione). | alla reclusione Militare per anni-otto ; il'se- | notizie per via di terra e di mare, - Bruzelles, 42. — Si ha da Parigi in dala . 
vga in burrasca Cqrf3 Rae va snegli cemndea condo, «per ‘insubordinazione con minaccie ai | “Tote, Russell, noto suo corrisponderite'per'] Oggi (14) i èriunita al ‘ministero del com=d dell'A : Hire 
ed Cu. Reni os più imglice di, GS Ape ‘suoi osupèriori.; ‘a trevarini Uélla' stessa pena. ‘| i ‘fatti ‘della guerra, ed il signor Kelly, appar- | mercio la Commissione che si occupa dei mezzi $ N Seguito all’ingombro delle ferrovie, le 
nr de Si polrebbe votare soltani STURA secondo, — Al Conte'Cavour del 12 scrivono da Susa: ; tenente allo stato maggiore del Times, dove- di promuovere lo:svolgimento della navigazione pia LL rage che dovevano partire 
vi, crede che jj dell’artioglo ‘16 éhe ‘abolisce il gt delte. E. e garibaldini hanno “in ‘questi’| ue conto dell'ingresso dei prussiani Piece i Profit il pe Ca- ga A Sig, €s, vl resteranno ancora qual- 
F scovi ; in qu azia apostolica ed» mi”inondata questa città. ÎLa ‘ferro; li! 1a » x ‘0 presenti 1 signori Arrivabene, 24 PIERO 
Pero da altre disposi ELOLI rasciare fda èparie Mirra Mintibaia di cole nie al Mercoledi mattina il'dottore Russell vi entrò | Barbavara , Bixio, D'Amico, De Luca; Gior: | La Semaine financiàre dice che, secondo, ile 
ignità, cariche perchè esso riguardano i, cattolici e, non. noi. In,| Francia, ed interi vagoni di (bersaglieri veni- | @ cavallo insieme alle truppe prussiane, ed il | dano, Maestri, Maldini, Maurogonato, Orlando, | informazioni pervenute, la Banca di Fraîidià, 
do în tale modo la questione rimarrebbe impregiudicata. ,} nno da ‘Porino ‘improvvisamente. ‘Gli ‘ordini |-giorno»stesso, «in'compagnia del signor (Kelly,} Ricci , Scibona ; Tesdi ‘e Virgilio. — Il com- |-che aveva nello scorso.settembre 1774 milioni 
i libera scelta La seduta è sciolta alle ore;6. erano severi, poichè sì doveva spogliare i ga-"| partiva con un tretic'speciale della) ferrovia del | mendatore ‘Barbavara, ‘a ome della Sottoscom. fdi biglietti in circolazione, nonne avrebbe ora 
he ecclesiastica Domani seduta: all 10000. il'ribaldini non ‘solo delle loro! armi. ma anche. Nord alle*2 è 50 fninuti, ed arrivava a Calaisi| missione \incaricato di preparare gl'interroga- | che quasi due miliardi. ; 
Minardi con };. TERA TATA del ‘loro uniforme.:«perdise-la prima cosa'vènne” alle 9.e 30. minuti di sera. Là un piroscafo | torii per l’inchiesta sulle condizioni della na- . Lo stesso giornale ‘smefitisce la voce ‘che 
Medi da de. il fatt, la ‘seconda ra ‘impossibile ‘nd ‘seguirsi,1|-PAicolAre rasoi dispatei'e li portò a Douvres, | vigazione a vapore in Îtlia, ‘presento i quesiti | siano stati diggià versati a Versailes 500 n 
i le parro. CRONACA DI F IRENZE PIEGATO igovetno!‘Stordato di spedire leve» | di dove_furono spediti*a Londra con un treno | da essa preparati. — Il comm. Scibona ed il | lioni. Soggiunge che nulla fu ancora. stabi- 
» di patrona” —_—— |: stimenta.necessarie acciò. potessero venir .indos-,| SPeCiAle. | 4 x prof. Virgilio lessero due:elaborati;rapporti in | !i{0 sulla cifra dei prestiti e sui modi di emis- 
ta Sena ; È sate\tagli ex-garibaldini. *buono il poter:con- | I! corriere arrivò all'ufficio del Times e con-.| cui esposero le, conclusioni dell’ altra Sotto- on ia È 
le dalla L*bracolo della=Questara è soggi muto. È:l datare che con’tarta'truppa îregotaro ed irpe|-s0g00-i-suoi dispacci all'una è un quarto dopo | cominissiore incaricata. di‘. proporre ile linee Deda francesi: Gi.-braci 
liraono la vers una bella prova della sicurezza di cu si gode .golare noù avvenne disordine di sorta, è che | Mezzanotte , ‘e ile ‘eortispondenze dei signori | che il governo ha interesse di sussidiare. — Di co FSE REI a Pa 54 75; Fon- 
tè fra la Chiesa nella nostra citt il vedere “che ieri, giorno |" mediante la prudenza dell’autorità di P. &.-| Russell e Kelly furono pubblicate nella prima | Il rapporto letto dal comm. Scibona riflette {diario 907; Lione 800; Nord. 905; Orléans 
leniai di liberta. festivo, non! avvennero fisse, nè ferimetiti.' Giò tutto ‘procedè e-si compì trafiquillamente; { edizione del Z'imesidi giovedì mattina, che uscì propriamente, il riordinamento delle linee sus- | 749; Italiano,53 95; Austriache 781; Lom- 
guanto emen. fa onore non‘solamente agli agenti» della pub- Nella Libertà di Roma ldel 2 si legge: i| all’éra ‘consueta; Sidiate esistenti, nei particolari riguardi della gr Pr DA ari P Da affari. "dat 
blica autorità, ma-ben sanche.alla popolazione |. — LIA 4 si È Decessi. — Il National del-9-annunzia;| navigazione fra porto e porto nazionale, Sal e in SIE AMA 
P cmd 7) Re, seta ? ie da dtt, I ba et pessio che -la-sigrora Luigia Colet, poetessa e prosa- pasta detto dal prof. Vicgllo drcla delle nuove'| & “ire D-vficiol: pubblici i Marge ita 
oguì forma dn «fs lel Consiglio dei ministri. St è re-| trice francèse,:di cui quattro poemetti furono | linee da «sussidiare per annodare iù estese Ournat officiel pubblica un decreto ‘de 
tendere esecu- La Sera "di nttedi, 4, ‘al’ teatro’ Principe» cato, insieme -col comm. Gadda, a visitare al-! premiati dall’ AGsideinla pete, e che pub-,| relazioni Saletazionili. —'Si delibera. di esa- |-generale Vinoy, .il quale, in virtù, dei dîritti 
ica, salvo in Umberto avrà luogo “la bendficiata' degli "ap- |'Euni»dei locali che sì vorrebbero destinare al |'blicò molti libri fra i ‘quali notiamo quelli in- { minare anzitulto le conclusioii svolte’ dai ‘si- |©he gli sono conferiti dallo stato d'assedio, so- 
peripezione dei lauditi clowns inglesi, fratelli Hadwin. siii ministero degli interni, per Scegliere fra essi. | titolati: Tommaso Campanella, L'Italia degl’ita- | gnori Stibona è Vifgilio, potraendone però di spende la pubblicazione di sei giornali, cioè: 
gono ferme le Re > Stamani , non vi è stata Ja solita’, predica’ | Viani è Napoli sotto Garibaldi, è morta'ùltima- | alcuni giorni la: discussione; per ;poter prima | il Mot d’ordre, il Cri du peuple, la Caricature, 
isionie RN] ° (quaresimale nella chiesa, del’ Gesù, non per. mente a-Nizza in età Mi 62 anni: acquistare compiuta notizia dei due rapporti | !l Père Duchesne, il Vengew. e la Bouche (de 
eo apparte Questa sera, 18, alle ore 7"e mezzo, pretise .ll'inibizione dell’autorità politica, ma per inizia-;} +. teri; seri n iva | accennati. fer. Mo decreto proibisce. pure la pubblicazione 
ntroversie il signor Filippo Gintolesi farà la;sha lezione di, {:tiva. dei-R_sP ie cani dossi hi di eri, scrive’ la Lombardia del 12,. moriva di nuovi. giornali politici finchè dura lo stat 
Mtalesiastici di | lementare, snella. solita ;sala, posta, in_.via, “Ul Rao ei Danno orde l' ai NA SARA Ferrario d’apoplessia ce- ca ai P AGLA COSO 
vite algebra nei a ) nato ai ‘clerici e custodi “della chiesa di'non'£.p' diet ; 7 d'assedio. Il suddetto decreto dice non essere 
è che melti dei rn 15, ‘alle -ore:11 ant. <nel-R-Istitato-|-SUOnare le campane ‘per ‘le finzioni ‘e messe | n ELEZIONI POLITIGHE possibile che esista un governo libero finché i 
tirano nel. Latera “ u - "| della domenica. Tuttavia messe.e funzioni {i ---— — ‘de 


di studi superiòri il Kb. &Ferri farà da sua 


giornali eccitano quotidianamente ‘ed impune- 
lezione di storia della"filosòfia; e-tratterà : «Della 


DEL 13 MARZO. RE 
‘hanno avuto luogo , come al solito; con; di-)| ‘mente alla sedizione ed alla disobbedienza delle 


screto concorso di fedeli. Sulla*piazza v'erano' NO TI Z VE U L T I M E San Daniele. — Paolo Billia, 389. 


1ssì in altro mo. 


saliti i filosofica in Italia nei secoli XY e XVI. ; Ciel leggi. 
o quale sistema TINASCOREA i DIOR GR. alcuni gruppi in osservazione ; alcuni, carabi- opta G “e F rità a Dn Non è avvenuto alcun nuovo ‘incidente. 
pai Gli PE TUTT nieri in,gran tenuta che passeggiavano, pacifi-. dia 26. Ballottagzio So Rael, Informazioni particolari dicono che i tede- 
ee. Rella do MINISTÉRO' DELLA ‘MARINA »{ camente ed una mezza compagnia di guàrdia | "Nel principio della tornata d'oggi della | © Lift schi Jascieranno oggi Versailles, che sarà tosto 
Mesiuta una Bollettino meteorologico del..dì 13.marzo, .{,nazionale nel cortile del. palazzo de’ Rossi. Camera l’ on. Maréhetti ‘ha “interrogato ‘il entire ; - | occupata dalle truppe francesi. di 
api é Pescatore cogreA pomerid, E prata La Nuova: Roma del 12 ‘scrive che la presidente del Corisiglio intorno a’ casi di = ttadino di Trieste del 12 ha i seguenti Lo Stato sanitario di Parigi è sensibilmente 
sia fatta. dai ll:mare,si mantiene tranquillo : soltanto a\l Commissione del Tevere ha ani foca È Aero spacci ; migliorato. La cifra dei ‘morti, in questa setti 
da. a Loiri è agitato,; e. mosso, a-Genoya,. a PrO- | ministro det lavori pubblici Perno ibra ‘Roma ‘del giorni ‘9 e 10 corrente. € Londra; 44. — Un telegramma! di-Parigi.| mana, ascende a 2993, ed è inferiore di 507 
Î sistema della cida e al Capo di Leuca. 1 venti.;sono seme, bg di che. potranno applicarsi 'glficatemente' :L on. Ininistro gli ha risposto esponendo del ni der Times, anmunzia che def alla cifra della settimana precedente. di 
ingerenza che «pre deboli e-soffiano«in-varie direzioni. n cielo, »al-fiume» suddetto; per preservare Roma dalle i isfatti successi. Già si conoscevano *e non per le nazionali di Montmartre consegnarono if. Zurigo, 13. — La sera di ieri cominciò 
lazione e nella si è dinuovo coperto disiiubi nelle stazioni. È‘ inondazioni. Un tale ra pporto verrà quanto | Occorre ‘titormarei isopra.. Egli ‘terminò di- | alle autorità le artiglierie che avevano, tratte- { tranquillamente, ma dopo mezzanotte la tran- 
RA della Liguria e della Toscana, «e seguita ‘ad | prima pubblicato nella Gaîsétla Ufficiale è ser-'i chtaranido di ‘far ‘assegnamento .sul buon | PUte- pei comparirà una risoluta nofifica-.| quillità fu-turbata da un incendio scoppiato in 
serene essere nuvoloso iniquella-della Sicilia, seceltuatas fiviràsavprovare che non ‘è! foi impossibile: lav sensore sulla temperanza de' cittadini, e | {no de a EEA AA oo; 3 sobborgo. La "ast si incendio non è 
Pera Palermo, IL barometro è sceso fiao.a 4 millime-, soluzione, di, un problema ' così interessante, {- sta‘hòne, ‘perttiò' sel i cittadini non faces- eg) e armi. nai 2 ‘cora conosciuta. Uno dei principali pertur= 
tri nella;metà-superiore, dell’Italia, ed'è alzato | Intanto! Ja stessa «Commissione dit cda paso TRS A ici « Brusselle, At. — Notizie di Parigi an- batori, arrestato ieri, fece alcune confessioni. 
a rn fino x & millimsts nelle inferiore. molta*alicrità ‘dei'‘tilievi' e degli studi che do- | £°'® Prova di tali qualità, le condizioni di.| nunziano che continua ‘una sorda agitazione. -| L'ordine è pienamente ristabilito. 
dn = La situazione meteorologica dell’Italia con- |-vranno' servire di base ad. tini progalio delini: Roma non -potrebbero che peggiorare , ‘in | 11 "governo! prese le più energiche misure per ì 
Stralla di adot. tinua ad'essere in'‘genérale abbastafiza buona; | tivo; questo periodosdi transizione, dall’ antico, | evitare quilsiasi disordine. © © ì 3 BORSE 
questo propo- vi è però molta probabilità di leggieri turba- | — L'altro-ieri; scrive Sl Piccolo Giornale | 2l ‘Novo ordine’di cose, ‘periodo ‘che da torta] Movimento coramerciale di Havre è ri- Red: ca 
sopra menti locali. e di Napoli del 42, il nostro \triburalé ‘speciale (*tutti ‘si “desidera "sia ‘breve, ‘nia ‘che ‘ion ato come nei suoi. migliori tempi. » Mobiliare CEE no p) Du) FO 
pronunziò Temperature ebiteme Vaetiài 3 mario malitare si radunò, presieduto dal gen. Strada,:|-potrà ‘mai ‘essere tanto «breve quanto vor- | + > = Austriache -....; : ‘|884 — | 396.50 
Termometrografo c@fitigrado del R Ossertatorio;{ per deciderela' sorte del luogotenente» dei’ ca-! |'rebbiero gl’impazienti, i'quiali, cì pare, do-.| La Nuovo Gazzetta di Zurigo dà.i seguenti Rana Piasionale se 
-— Minima (+ "60 valleggieri di Lucca, Domenico Pasquali, ac- | vrebbero comprendere che non sarà mai TATRGAEI sui disordini avvenuti în quella: Call e TR Lg Per AL) 98118 
Massima + 46.5 ef.cusato di prevaricazione per 17,000 lire e di! soverchia. la prudenza «per ‘evitare. delle: | CIÎtà: io su Londra . © ‘| 194° | 195°90 
diserzione dall'esercito nel maggio 1863, L’im- | noi € lersera (9) aveva luogo la festa geriiia-.{ ‘Rendita austriaca 68 —| 6810 
sz! cagigmai (is 137 a] 2] putato»è ‘quegli ‘clie-fu-atrestato nello scorso:| 20Î0 e dello 'seccature, che nion'sono ve-.l. nica per la pace nella Tonhalle di Zurigo alla test 
Nota dei:defunti, denunziati\nel giorno. >. »)l'ottoBre)tiella Vibreria Marghieri , dove ‘stava | ramente necessarie pel buon andamento | quale prendevano parte circa ‘900invitati fra . Berlino, 13 PIRAM) 
112. marzo... #f.come commesso ;sotto;il:nome ‘di Pietro Dio- |' del governo. i quali ua certo numero di signore. Il pro- penriaole O, "i Hei i Ho 
Ulivi; incon- Lapi Roberto ,.d'anni,28 ,— Caligé Antonio,.{ tallevi. L? Ayygcato fiscale chiese 44 anni di pile {| fessore Wislicenus vinangurò da festa con un ‘Mobiliare REESE fe cen 1 1 
mmo appello id. 37 — ai a, id. 75 — Martinelli layori forzati e'la degradazione. La difesa era Oggi è continuata nella Camera la di- | !!"80' discorso in cui fece cenno dei tentativi | Rendita italiana © ._*;+| 5358] 5812 
li spetterà la Pietro, ‘id.'16 — Thipo! Gerinaro, ‘id. ‘65 '—! Prey'f‘spstenuta dal'’corite Doria, sottotenente nel |... (Dt 7 i di unificazione fatti dalla Germania sino ai | Tabacchi, 01 107 893,81 896,8 - 
dio San- Carolina, 10.196 == Devesa {0 50 — Ber: {reggimento Savoia cavalleria, e dall'avv. Pietro | S©USSIone dell'articolo 16 della Proposta | tempi, moderni. Ddpo il euito:d'un inno; parlò Marsiglia, 18 11 13 
it & coloro tocchi Colomba, id. 44 dog ciencini Rose. id 2a b-Rosano. ; di legge delle guarentigio. 5 risi il prof. Schen; in quel mentre la festa venne Rendità francese ©... ‘(5180 51 ga 
iv 1 > Arconada ra a "— "Bert |  “Iltribunale escluse-la»prèvaricazione;' e, ri-*|. “L’on. ‘Mancini, che aveva inaugurata'la"| turbata nel modo più vergognoso. Una folla » italiana. . . .. 1420 5495 
puede p° "Vi Michele, id 85— Ri Giuseppe; id.-70.  »{ tenendo.la sola diserziorie, condannò il Pa-"| sua lotta ‘contro il progetto, sostenendo la.| di gente ebbe l’ardire di suscitare ‘uno scam-if | Prestito Nazionale... . ‘46870. — — 
ANO dico Più, 5 bimbihi He ‘hon ‘avevano antora|2 | squali ad un anno di reclusione militare d | più ampia libertà della Chiesa, è venuto. | dalo senza pari ;con fischi, gettando ‘pietre, Lombarde . . . . .-. 230— 230— 
ppresentanti anni. alii LE dimissione. poco a poco ad. una libertà più. .ristretta | contro le finestre della Tonhalle e. penetrando Sadbitiod PO e I) ri 3a si 13 
0 Stato pro- Gli alti di nastitaUbfiimziati’ nello Sissa giortio | “— tera sera sull’ imbrnire, scrive l’Amico | g poscia a -contenderla. Egli ‘ha combat- | Re! locale. Una parte délta folla, in vilezzo a‘ PVI Sp alata 182.4 Udi 
i sottoposta. ,  farono 15, cioè 6 maschi, 8 femmifieSe 1 nato- | 7, Popolo di Palermo del 040, in contrada Ori- tuto l'articolo 16; (rifacendo-lastorîa della:|-©tÎ Si trovavano alcuni ufficiali francesi; pe Tunisino 1868. 100" 166 sal dn 50 
a. ta Sp ape» Sodio Steepifia Zio Inezio. eli | oartopot do'benetoi ecclesiastici; “COMO |a pt sala forzando le porte, impegnando { "Ottomano 1868; ; 1 "© T 809 — 
rotto î célebri ri = £ .|| 51 recava a far visita alla Sha fidanzata, quando - È 3. A 7 » d.UNa vigorosa lotta coi musici e cantori tede- prodi cia aeree TE, Faro Saga 
fra gli altri ‘BELLE ARTI "{ cinijue persofie,' ©h? erano! in agguato dietro il altri ‘avevano giù "fatto, e ciascuno ‘a di- |'schi. Un soti’ufficiale ‘tedesco restò morto (se- | =muec i 
anza Giona” das ‘muro del fondo De Majo, gli fecero contro una | fesa della propria ‘tesi, ‘che ‘è quanto | condo un’altra versione questa notizia non. è GIACOMO. DI 
bri Giu ‘da qialete aetpo sapevamo the 'ilrebmta | ten titaii fuglate: “safilice Sion ‘mori suLi| dire. necessariamente parziale. Però egli | vera), parecchi tedeschi furono gravemente 0. DINA; ‘DirertoRE 


non è contratio ‘all’ abbandono del ‘diritto 
di presentazione e nomina de’yescovi; ma 
vuole che questo diritto dallo Stato yenga 
conferito al'elèro. Il che gli “aperse ‘facile 
‘la ‘via “ad “aCcostaîsi “ad ‘tin “emendamento 


feriti, in ‘parte da colpi di ‘sciabola, ‘in parte) 
altrimenti. 11 milifare ‘accorso sgomberò la 
piazza e ristabili l'ordine; ma la festa era 
stata turbata, ‘coloro che vi*presero parte po- 
terono lasciare ‘il locale ‘soltanto due ore dopo 


TRowBALDO GIOVANNI Gerente 


— tt E 
BORSE DI COMMERCIO 


; adi: Palermo ‘del;40, provéniente da Malta, Borsa di Firenze del 18 ‘marzo.’ 


‘fia‘dato forido' nella mostra rada la squadra in- ; | £ Sorpresi che ‘un simile ‘scatitalo avesse po- | Beto... .C1057—d0 5695 » 
ese composta delle, fregate corazzate Lord:| dell'on. Pescatore, pel quale.lo Stato ri- | tuto aver luogo a Zurigo. Id... . 0. POL 37— dl 5695 
Warden: com. Beaudreth' con ‘48 cannoni, abn-| nunzierebbe al suo ‘diritto quando la no-.| ‘« Secondo un altro dispaccio la plebaglia | 3 lo» + NL 86-d, —— 


Impr. naz. pag. 5 °pFC.1. 88 55 di 88 45 
(Obbl. Beni,Ecclesiast, FC. 1.° 79 80 d. 7970 
Az. Regia scoint. Ta-,, i 

bacchi,.carta . .FC.l. 674.—d. 671 — 
ObbI. 6-0], Regia Ta- 

bachi, carta, . N:1. 40 —d — — 
Az, Banca. naz. -Tosc. 

1° gennaio 1869. N. 1. 1364 — d — — 
Az. Banca naz, Regno 

d'It. Ioluglio 1869. N. 1. 2370 — da. — — 
UBbI. SS. FF.RR. (NU due 
Az.:SS. FF. Livorn. . €. 1. 206 50 d. 206 — 
ObbI, 301 delle sudd, iN. 1. 167 — d. i. — 
Az.(SS. FF. Merid. . FC. 1. 328,50 d. 328 25 f 
5% it, in pice. pezzi N.l. — — d.- 57.50 
3.°b; id. vid... NL. — dd 87 
Impr, naz. pice. pezzi N..l. — — d. 86 — 
Napoleoni d’oro... ..x.N..l. » 21 07 d, 21 0 
Prezzi fatti del.5.°|,.56-90-92:c., 56.95 ra. 


"| thiraglia, Caledonia, com. «Cochrane con 24 
cannoni, e'Prince*Consort, tap. Fitzroy con 24 
‘| camoni e dell'avviso Wizard, com. Smail. 


mina de’vescovi venga fatta da’ parroci e 
da’camonici’ sotto la presidenza del vicario 
capitolare. Se Ja Santa Sede non permet- 
‘fosso chie/la nòmina ‘si ficesse “in questa 
guisa, in*tal caso*lo ‘Stato. eséreitorebbe! 
il suo diritto. E ‘siccome è. poco proba- 
bile-che la Santa Sede -venga «in questa 
risoluzione, »)-emendamento non avrebbe; 
‘altro effetto ‘che “di ‘ariteniere le "coso 
come sono e far respingere l'articolo 16. 

Pressochè ‘nello ‘stesso ‘senso ha. poi 
‘parlato l'o. ‘Crispi, sostefiendo ‘che Ja li 
bertà .cho si.vuol dare alla Chiesa si ri-. 
duce riell'onnipotènza ‘papale, fato più” 
‘pericolosa chie. ‘îl -Ponlelice, è nemico al-; 


Ptahia; rg epica istitu-, sta-1’8° corpo; Dartità-domagi per Naticy, ove 


ZIONI, data ì du È x P 4 È 
6 certi sito gaa reasigilli ha "difeso con | o ho Al 44 s arriverà a Berlino ‘il 17 
‘copia ‘d’argometiti l'art. 16, facendo anche | Dresda, 412: — È arrivato. il principe reale 
esso un'escursione nel campo. della storia, | di Sassonia. 

ma, fnsistendo principalmente sulla niuna | Zurigo, 42... «Fu sognestgaio un proclama 
eflicacia delle prerogativo.regie,.a cui ora | che fa appello. agli internati. francesi , affinchè 


i ini a rw i associno alla lotta dei socialisti contro la 
sì propone «di rinunciarò, con quell'articolo ima, si 


il giorno dopo invase nuovamente il locale; 
demoli le decorazioni rimàste, fece ‘a pezzi le 
bandiere germaniche ed il busto della Germa- 
nia, la polizia ‘non ‘è ‘intervenuta. Si fece pure 
un tentativo dalla ‘folla %li‘prendére d'assalto 
la carcere e di liberare i detenuti, ‘ma’ fu 
respinta. > 


della stessa 


tifa popolazione ‘ella Svizzera, 
2f_dbdo bederGienéve dell’ M corrente scrive 
tà,“ al- {chel cen to*generale del 1° dicembre: 

11870 ‘ha ‘constatato “che dla popolazione della 


Pellico lati 
+Svizzera, che nel. 1860. era.di 2,510, me, 
rora ‘ha raggiunto la. cifra di 2,670,000 anime, 


vendita il conteG. Carlo Connestabile fratello; 
"foche ino adire ‘che, nell’ultimo de- 


al conte' Scipione, "8a prima cufa! dela 
iL i 
3 cennio, ‘tela popolazione (è cresciuta di 160 
'inila anime. > 


pubblicare il catalogo lt Bitcliici. srt 
'tin'‘cane perduto. © Giorni sono, 
«scrive La Nerd di Chadliy del. 7, pt 
‘siano, che-trovavasi ‘qui di guarnigione, ‘ebbe: 
il'dolore’di-perdere il su cane. L'iifiléiale,” 
{Senza porte {empo ‘in mezzo, arido subito ad" 
avvertire la Giunta munic'pale che, se. il suo. 
cane nòn'gli veniva restituito di li a due ‘ore, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 42. — L’imperatore che parti il 
cli 40. per Gonesse onde visitare gli accanto- 
namenti ‘del | corpo sassone, andò quindi. a 
Rouerì, «ve doveva aver-duogo ieri una rivi: 
Sta della prima ‘armata. S. M. si fermerà fino 
a tuito oggi ad Ainiéns e vi passerà in rivi- 


gendo un appello al Governo, al icipio_ di 
Perugia, ai direttori [e Musei a Bapicinia i 
tori dell’arte-italiana.;affinchè.cooperino la; 
conservazione. dinquel tesoro ‘artistico. |. _ 
La Commissione ‘artistica municipale %di Pe 
Lai 

ci 


sica muiiciale i 
rugia, composta ;deî' ,sîgMori Silvestro, pro 
sore -cav, Nile Fraiaco «prof, aa 
riano Guardabissiy*Malleo Tassi, Luigi Carat- 
toli, prof. Adamo Rossi, conte Alessandro Nti-! til ito d i 

side? ; “si sèsriv “Municipio ;-invitandolo* |-imporrebbe alla Vciità ‘ua contribuzione di die” 
con vive preghiete”#d «impedire’almeto: chela? | milasfranchi.-Il cane non fu ritrovato, e la 


Madonna di, lo ia. | s| città di Chantilly dovette pagare la contribu- 
Noi non dia dr $ Mulo? fort! zione iipostale. ba : 

ad elletto questo) v missione arti- 
- dich, e co Pafoglà pata Cochi Gn 


e LIQUORE, — Vedi annunzio in È,a pag. 
asnu TERTRI DOGBI 


NAZIONALE — Opera. Gemma di Vergy. 
Ballo: — I saltimbanchi ‘in China, 

\ALFIERIL.— Favorita, 

NIGCOLINI — 7 Mariti. 

LUGGE = Les memoires du diable. 


Un suttosprefetto matiesco. — A 
Messier de rt no da Muret, che 


ilaltei A ui î 4 E i | lato l'on. Ercole, so-, fi agi i e 
uesto fra gli altri capolavorirche \possiade.‘| quel sotto-prefetto, sig. cenio ‘Garcin, -è:| SU! quale ha pur par! ) Dopo pranzo si sono formati alcuni attrup- | ROSSINI — Celestino; — 
Soa i . Pi ig testà condannato dA ‘tribunale a pagare stenendo un «suo emendamento, è parenti dinnanzi all’Arsenale. L'ordine non SN VECCHIA — ‘Roberto il diavolo. 
“franchi di mùlta%e"80 ‘franchi sper danniti ‘La discussione su quest'artico!o conti-4 fu turbato. Ratios Lafidaniata: ; 


pier Oni Questa. serà sono arrivati tre battaglioni, 


due di S. Gallo ed uno d’Argovia. 


o PRINCIPE UMBERTO — Compagnia ‘equestre 


di Emilio Guillaume, 


beriamo inoltre \che.l'appello: del 
stabi ito he i 
SE 
în Italia. ; î 


Gli Annunzi ed tras ioni del Giornale 
L'OPINIONE 


ener: me 


1 


—_— — ——1ti 


i A s___s( “Perzia quarta paginà 
Tariffa d'inserzioni) comtnicati quarta pagisà > 
PER OGNI LINEA] Per la terza o »1 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


DE FOIX di Parigi dà 


OPERE=- GIUSEPPE MAZZINI — OPERE 


Fertoni, Via Cavour, 27. Napoli, stessa 

Ditta, ‘‘Foledo, ‘53. ‘Roma, stessa «Ditta, 
i| via.della Maddalena, 46; ‘ed in tntte le 
farmacie d Italia. è 
Si spediscono dovlinque, però ove vi 

è ferrovia diretta, ‘cdl trasporto a carico , 
del committente. - 


nn ere 

‘(Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 

meno quelle d’indole sifilitico 

Coll’ACQUA DI TIRONE | 
‘| "Trent'anni ‘di ‘splendidi successi for-.| 
elimano Ja più leale igaranizia; comprovata 
)pgi anche da ionumerévoli! attestati au- 


NODECCHI LEVINO, Via S. Paolo, 19 — MILANO 


FARMACIA VELLA LEGAZIONE BRITANNICA | 


FIRENZE. — Via Tornabitoni, 17 “ FIRENZE. 


TARE 


prendere ‘de ciovate precauzioni 


Ko ‘olt imitaioni che tuuodi + ‘pat diitiignere le Vere Pil 


purtole divi 


4 ) desiderano ‘avére le Vere JPillole di Cooper dela Fai. ici @ di ificati medici, sunani 
Por gi i nzia, Noatola è circondata di ara ut © con tene piso ) cn n diarrea di qst tp. i 
am Firenze, | Fornabnox involtata vine' |’ Sivenderin bottiglie da.L..1 e.da.L. 1.50 
l'indirizzo della Fanmecia peLLA sped ace dl progenie modello, Quella: sca migra cr ranno pese ttiglie da: L..1 e 


1S0n0 ti Il deposito.generale è in Firenze presso 
ct 84 ju Ditta A. Dinto Perrobi, <via Cavour, 
:$.J:27, Napoli, ‘stessa Ditta; Toledo, 58. — 
do Cantentaglia pestaje sie lisce, dovunque 
yi è ferrovia diretta col trasporto, a;ca- 

QiasiLu |iico Idel'eommittente. — 


retin 


LTIMO GIORNO 


itimiiiazizi i 


‘ffrowbit' camizie OLEINA ARABICA NON PIU CALVI 
Auotò prodotto del.dott,:HABRN, chimico egiziano 


{4 Ottima per-dare forza;e nuttimientò ai bulbi capillari, ‘méravigli 

; o I oa è iglioza - per: fa 

iena "per ST cla barba in brevissimo tempo -a chi,.per qualsivoglia cagione; 

| Prezzo della ‘Dottiglià con'isirizione 1. 2°80. Unico Ueposito per futta l’Italia 

aio nin în RTTRE ‘Ferroni, ;via e 27; "E olì,. stessa 
Ha ima già Toledo, 53; Spedizione, -in. provincia ;contro ‘vaglia ‘postale, 

fjove viò ferrovia diretta col tilsponio a Aa AI Soma Li "4 


(reato :conR: Deetéto 28 luglio 1866) dui 
4, avià tuogo ‘la 9.a (Estrazione del Prestito ‘nadionale:con 
AE arno 0.000 ‘50,000, Pira) =Î,009/= 800, ero,; iu ;tutio 
preti per totale di L. 800. È 
ato S1b concorrono per Titiedo è tutti i premi di questa ato 
zione costano sole E. ®, è irovansi vendibili a ‘tatto il 14 ihafzo in ‘Genova 
presso Ansaldo o Casareto, via Luccoli, in; 85. 


?'N2. Dietro. vaglia postale ‘di ‘L.'2 29, si spediscono franchi» di -posta sin quo pl ui = re | 
ì Mer FEUMATICI CRONICI TUOTTA, LOMBAGUNI si | Spoeeialità Medicinali del f rm. Rigois 


“L'OLIO POGGI DI LIONE — 
ie sin ET 


via 'Cernaia 14 Torino 


| ‘Pullole toriche stimolanti, afrodisicohe utili. ale: persone ihdabolite per fatiche, oc- 
tuparioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emorragie, parù frequenti o da- 


che 'harino comprotnessa la Toro salute con assuefazioni segrete, eccessi di piacere, 


osnta — GENO Carlo 'Braità. RIRENZIE: A >Dante | ele soffrono \pWllutiori tiotturne, “ed impotenza driche per età avanzaia. 
Fezroni, ceri 27. TORINO, sta Bonani ® Taricco. ge PTTTAR Scatola! da 100 pillole ‘éon ‘isurtitivne L. ‘6 50 
ROMA’ L. Desideri o Ditia A. DI via della Maddelena, Pt na Id. da 200 » >; ‘2012-00 


lo © mano Ditta A. D 
tti, piazzò Saa Carlo, È 


STABILIMENTO +] NAZIONALE 
DI LETTI-IN FERRO, CANAPÈ 'E PAGLIERICGI ELASTICI | DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole;.N.'9, Firenze:(già in To-, 
tino, via della Rocca ,— Letti di. ferro 
da una piazza con saccone .a Imolla da 
Lire 40% 50 e più. 

«LETTI A NOLO i) 


NUOVO CINTO ERNIARIO 

si può ottenere la perfetta guarigione di qualunque Ernia. Rieono- 
rivilegiato dall'arte medica come ne fanno fede i più idistinti Pro- 
è superiore ad ‘oguii (altro. Molte \guarigioni sono già i 


‘| Pillole depurittive idi salsapariglia ‘con joduro di ‘potassio alle persone che per le 
loro ottupazoni non possono far uso tel sciroppo di Salsapariglia, sì raccomandano | 
"W'‘igtiesto ‘pillole composte colle stesse sostanze, e che servono agli stessi niki. 
È Scatola da 100 pillole,L. 4. Ta. da 200. piltole,L. ‘7. 
on aumento di ‘cont. 80 per ogni scatola si spedi che di posta i 
| il Regno chi he timetterà ili gori alla TAM Ag DA LEVA entri de 
14, cme pure in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 197, Napoli, 
Stessa. Ditta, via Roma gà Toledo, 53 e Roma, via de!la Maddalena, ; 5 


STAGNOLA 


Abr0 47. 


Grande Officina a vapone 


G. BERTI CALURA 


Firenze, 1, via Arnolfo, fuori Porta Guelfa 
presso la Villa Giusti 


1 PILLOLE io UNGUENTO oi HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


uesto rimedio è riconosciuto universalmente eome il più effi 
os dio è ric icace di 
È prat pér 1 VEUL Non hanno che na sola causa santa rt ni) 
na ‘senta a SAAS della vita. Detta impurezza si rettifica prontimelite er 
uso elia PI DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco'e l'intestino 106 
mezzo d loro REepEnto ‘balsamiche,. purificano il sani ne, danno tuono ‘éd cala 
ai nervi e ina i, ‘@d’'invîgoriseono l’intero ‘sistema. Queste rinomate “Pillole = 
i ogui altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fi 6 
1 reni ih modo sommamente soave ed efficace, esse regolano lè secrezioni sk st 
ficano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione, ‘Anche le pi spie 
ella Tn gtacile complessione possono ‘far prova, senza. timore, degli sltett iO 
Z eg reggi: di queste ottime Pillole, regolandone Je dosi; :a seconda delle i trazioni 
A PREME (Via Rondinelli, n- 8, Firenze), 3 contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola; pesa 


Mettè in vendita, al prezzo di Lire 8, dei ti- } 
‘toli i’ partesipazione, che danno diritto di con- UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


dal quale 
seiuto e ‘pi 
fessori. Questo cinto i 
state Utienute per tfezzo di ‘esso. 

Dirigere le domande ill’inventore Li 


Papini Via de’Servi 7 Firenze. 


; 017. 4 Finora la' scienza medica non hai mai presentato rimedi 
I.TRE 8: * — corvere PER TRE ANNI ‘ litle le estoni | gonarsi coi questo maraviglioco UNGUENTO, che identifeaidsi col senzna asta 
di Obbligazioni del prestiti seguenti: con esso 0 vitale, (ne scaccia levimpurezze, spurga e.risana lè parti ravagliate 


e.cura ‘ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissi i 

fallibile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di. "Ta Gol di 

a di ron Gotta; Nostalgia, Tiechio doloroso e Paralisi, ” Cico 
etti medicamenti vendonsi in. sovtole e vasi ati d lata istrazi 

în lingua italiana, da tutti i principali farmacicie nono CRE feno 

il'prof. Holloway, Londra, Strand, N. 24 poser, 


Tip. dell'OPINTONE 


MILANO (4864) - BARE 7 BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE. 
In 3 enui: 57 Estrazioni. — ‘7118 premi ferinihti complessivamenie 
6,337,140 Lire. i ) 
La sottoscrizione è aperta dal'A° a tutto il A4 marzo, în Firenze, Via Ron- 
dinelli, n° 8, pi° pio: - 
In provincia presso 1 Sì 
1 nenerammi si dispensano 


del 


ignori corrispondenti dell’Unione delle Obbligazioni a premi. 


gratis. I 


de: Garbass 


i i ipresa finalmente la pubblicazione delle La sig. d acida 
Dopo qualche anno di sospensione dae ; P lezioni "i lingue francese praticando un:|:J’autorein Ftrenze, ‘Borgo iSanta Gtocé, ‘12, ‘oppure all'Empo 
î o ‘fn prov 
4 metodo facilissimo per impararla în poco | Ferroni, via Panzani, n. 18. — x O Lg Er i 
tempo. fi Li x invio.) 
<b È E R ID festoni di conversazioni perle persone per le speso postali e di Ap cent. Di ; * - TI) 
î “| che, conoscendo già questa lingua, desi- È 5 è qs 
o hm derano esercitarsi per parlarla facilmente. IL GIUOCO DEL 6 LOTT csc 
(o) È DI w SA int d'esercizio per acquistare La ogram ‘quantità di pubbiiéaziohi riguar il t (a ieri 
È i | e) Tifeo dar re‘lezioni d’inglese e ita-.]. gran biseguo dicua Libro che trattasse ‘e svolgi à È rt lo. Snde 
g kol Gra atei Pela 3, | al Lotto, cioè i principipii dai quali partono g studi di ivi Gaibalisti, > psc 
; i f » Magp.ry_ dadivizaone 1a té SEh al oe euesl'arie. potessero fscilmente comprendorsquelar quebregola «ed i0pe- 
bi M o fi i dilettanti di q pi pi = ja 
È to Dede Piena dio zazione razione fosse ‘lora presentata, ‘non mil) "i ue da per sé stessi 
5 CT facilità scoprire il maravigiioso rivolgiment ivo 
bi è che ‘continuerà sollecitamente fino: al loro, compimento si TAVOLE METEORICHE. Li ta ee ib Ga Sata 
; cme ti (È hire eine a ‘evî vaglia di Lire 2 50 alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
È 7 sa ; fi|f | Si vendono da G. Fagiuoli, in Rirenze, Die e (eo vaglia di Lita > via dalla Maddalena, 46 47, Rome. 
è Rr:OEU M db O EST AMO da presso la Chiesa di Badia: __-_‘loporio .Librario di. A- Danié Ferroni; Ma Panzani, :18; firenze. Invio raccoman- 
x TORE CASA da vendere in Firenze, via | dato, aumento di Cent. 30. $ n eine pi x t da 
i (6:della Parte Politica) ki Parione, 8; L.'33 mila ———mm6e pupi = 
È Questo volumo, in-16°, si vendo #l prezo di L 5. z PASTIGLIE (! AMOMEGLA dA BAUC [SAVOIA] | 
$ Mandare commissione in letterà franca, accompagihata da Vaglia postale» di del niaieuoa e IE - ACQ UA PROTOFER RATA CRENATA “EDA LOALI NA 
lot a di-L. 5 20, per riceverio franco diporto > Una ji dinero iasasi fiuslavalcalcilià 0-pastiglie forruginosoe ; 
|'\Ghi branbisse licquistare*i7 volumi precedenti, inverte di L..3%, manderà all'indirizzo. del ‘sotivstritto Editore mare le convulsioni, mali nervosi gira--{.{. .jaspiù ricca ‘n ferro, 27 cent. perditro, di tuite quelle, d' Eur và; ordinata 
i n uo i7 voltimi franchi di spesa, col ono dei ritratto dell'Autore e. fac-simile della sua firma! menti di testa, crampi di stomaco. ecc. .|:{ per tutte .le malattie.delte del sangue, clorosi,, -gastralgia, ari spepsia 
intatte BOBECCHI LEVINO, Bditore Prezzo L. 1 la scatola per le difficili. digestioni, per ristabilire le forze 6 per 1 le epoche 
9 Si vendono a Firenze presso A. Dante | ‘ della donua. 


È Depositi ; Tirdnzo, dirmiagia reale italiana, piazza del-Duomo, n. 14. Deposito 


è 
1.53. Roma, -fartnacia Pesci; fonfaha ‘di SELA E. i vi 
{i Mastialiga; «46-e 47 e presso'le principali “delle città dell’Italia 


E ilfimieltio “più sitafo d0%tf0 ogni gonere., di Atri e reumatismi, 
Wbtite* SOntro i Adlori Wi denti (di petto e di collo, nni capo, della braccia 
Wide ginoeshia, ‘contro ‘i dolori alle ‘toltete, 


PIERI via ella Geidotta, SODINI ‘in ‘Via ‘de’‘Bazichi. in ‘Atezzò, ORESTE ‘GOTI. 


ei 


‘blrivriosi, sconaerli nervosi; ecc. ecc.: si.raccomandano specialmente alla persone È 


TALCU BIANCO ED 18 coLvali {Es 


1 fare del sole, 


Si ricevono sacinsivapala in Firen Ù 
Ital tero diretta da A. Dante p 
A eati, 18 — Roma, via della | 
Roma (già Toledo) 58. edo 


GUIDA 


Opera pedagogica del prof. 


‘generale, Ditta inte Ferroni, -via_( ,, 27. Contessini, via_ de’ Panzani. 
Kopoli, Lagos, Muroellio, 2. Dilta ERO Fa ftoma Co ‘Poledo ! 


Toni, via È 


settentrionale, ® Ì 


OVATTA ANTIBEUMATICA © 
del D.î Pattisson' 


si 


illo ‘3palle ddt. ‘dee. 
AI rtoto' 1:12; tl mezzo! rotolo L. 1. — Si Véritb' in Fifenze alle farmacie : 
“piezia Cavodr.' Pià, ‘CARRAT , ‘britisb fegtion plianm. Pi- 
IMPRESA. 

Onurassa, Callegari, ‘Torrisni o Vallo ; 
“Bervizi diretti con cesmibio di ‘tivalli delle pgorio ‘postali ed ‘ommibus fra 

I Spetta e (Sestri Levant! al prezzo idi L. 8 al felpe tp audisezgntio, edi 
L. 6 \per.gli omnibus. asti pitti coi] 
O at E e e 1 € pe n 


R sn 
om. per le mi 1,0 da Sestri ‘omni 
bug; ed ‘alle 9 pom. rei néssaggeria. | 


poro a e n PD 3 


a chiunque no fa ticerta al R. STABILIMENTO 
RICORDI, Milano, s'invia un ntrmero di saggio completo 
\pella GAZZETTA MUSICALE DI ‘MILANO "della RIVISTA MI- 


NIMA di A: Ghistzinzoni, periodici Bidgantissimi che trattano |» 


d'arte, di politica, d'attualità, ‘@6c., ‘ect. 6 stipetiori “a qualunque'altra 
pubblicazione per modicità «di: prezzo, :costanido ;i..due giornali riuniti 
sole-Tuine Venti. all’anio, con diritto ‘a molti premi in musica, 


romanzi, album d'autografi, etc. ‘66c. è 
DEI to: 


FATE BENE FRATELLI 
prodotti 


premiato alla Fiera Italiana di 
© industriali in Firenzé..«= Anno M'1S71 


‘Finventato.e greperaio da. Giuseppe ‘Tramonti, . direttore della farmacia dij! 


San. Giovanni -di Dio. in (Firenze; -Bi i i, n° im ’ 
bergo «d’Italia, » "Borgognissanti, n° +20, rimpetto all’Al. 


‘Îmedio contro le lente digéstioni e le deboli organi: 
[medesimo assicura ‘una prospera longevità.” pe ale 


20,000 ‘E PIU' GUARIGIONI 
INIEZI collACQUA ANTISIFILITICA., 

senza..mercurio e_nitrato d'a; 
all’uretra e irifiammaziorie ‘ag! in 
SEE dt ti flo ne e 


: Non più mal Veneree. 
Bottiglia coll’istrazione L&. x La, 
Deposito generale in Firenze presso 


A "la i i, È, i, Î 
N. 37 Nepi stessa Ditta) via Romavgi vaga prec regi 
sdelia «Maddalena, 46 © farmacia Corsi in Piazza ‘Santo ustachio. “ag 
perno vaglia. postale si] spedisce in tutto.il però i fetrovi. 
diretto, col slo trasporlo TE carico del commiuenie. In Bologta telta fartadeià 
oggi Boficgniseni i diari nacie i ‘nîa ‘ Porta Rossa, via dei 
8'nelle'primiarie.farmacie ‘d’Italia. ; sò na 


È Torino, presso IDEGIONARAE, via Fimanze, 
ri UNICO DEPOSITO DEL VERO 
CALENDARIO PERPETUO 
IIN/PAKFOND DORATO; . 
Segna chiaramente tuti i g'orti e'ì mesî “della, 10'b/e di ‘cai è'eciiposto il 


«giorno .8 la notte, secondo le diverse stagioni: dell’anno, ed il levare ed îl tramon- 
Serve. per ciondolo all'orologio. — Prezzo, lire 1 50, franco di porto 


N. 1. 


coll’istruzione, 


ii et 


sil 


sti 
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nos 


